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ILLVSTRJSSIMO . 


E 

REVERENDISSIMO 
SIGNORE. 

£ la felice memoria 
di Clemente Nono 
appoggiando gli af* 
fari più importanti 
r della Romana Chiefa al la pru* 

I denza, &integritàdiV.S. Il* 

' fi } lufiri&ima 
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luQrìfiiima; e la Santità di Cle- 
mente Decimo( quale Dio lo-, 
gàmente conferai ad vtilità, e , 
confolatione di tutto il Chri- 
-fiianefìmo ) continuando, anzi- 
aecrefcendo nell’approuatione 
del di Lei fublime merito,e ne 
i fauorr, che le difpenfaiil be- 
nefìcio vniuerfale di tutti,non 
haueflero efpofto al Mondo vn 
autentico,& irrefragabile tefti»! 
monio delle infìgni virtù, 6c 
impareggiabili qualità di V.S. 
lUuflriflìma : Prènderei qui 
occafìone molto opportuna di 
fodisfare in parte al gran debi- 
to del mio oHequio, dilatan- 
domi lenza adulatone, ò alte- 

ratiqne 


ratione veruna negli encomi 
veraci , quanto meno ricercati, 
tanto più giufta mente douuti 
alle di Lei grandezze . Mà, fi* 
come tutto quello, ch'io po- 
teifi mai efprimere , riufcireb* 
be fempre inferiore alle fue.» 
pregiatiifime doti , cosi anche 
fento già impormi filentio 
dalla Sua fegnalata modefiia-i» 
quale nelle Attieni Eroiche^, 
da Lei quotidianamente à prò 
della Republica Chrifiiana_> 
pratticate,d’altro non fi appa- 
ga, che del lodisfacimento del- 
la propria colcienza, e della_s 
fiucera intentione, con cui nel 
fer uigio di Dio , e del publico 
ìT 4 bene 


bene tanto nobilmènte s’im- 
piega. Propongo dunque fo- 
lamente la Caufa , che m’ini 
duce à publicare lotto la Pro» 
tettione di V. S. Illuftriffima-. 
il prefente Compendio » nel 
quale, raccogliendo in Epi- 
logo ciò , che richiederebbe-» 
Volumi, al meglio, che hò 
faputo, reftringo il racconto 
de’patimenti ammirabili , Cj 
delia gloriofa morte de’ Beati 
Martiri di Gorcom •* Nella-. 
Caufa loro , felicemente con- 
dotta al fine,è riufcita tantoef. 
beacela benefica afliftenza di 
V.S< Illultrìfllma , che , rimi- 
rando io quella publicationej 

delle 
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delle loro glorie« come effetto 
in gran parte del diLeìdiuoto 
Zelo» e diligentiflìmo patro* 
cinio ì Hòflimato ben ragiò- 
neuole dì Ipiegare folto il Suo 
Nome in quelli pochi fogli le 
auguftilTime pompe della lo- 
ro elfaltatione . Et in vero non 
baurei ardit^ d’interrompere^ 
le immenfe » e laboriofe ap- 
plicationi di V. S. Illullrillì- 
ma , le^ non per renderle più 
tolto come fuo» che prefènt ar- 
ie vn fafcetto di Borì del Para- 
difo» quali ricoperti prima-, 
d'amari tormenti. 6c atrocillì- 
me pene » geripogliarono fi- 
nalmente coll’ihalHo del fan- 

gue 
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gue fu’l Terreno <ieila noftra_. 
Fiandra, all' hora più che mai 
fconfolata , & afflitta , per ef- 
fere poi trapiantati nel bel 
Giardino del Cielo . Si degni 
dunque la generofa Bontà di 
V, S. Illuftriirima prender- 
lo, & odorarlo » E fe altro non 
vi ritroua di riguardeuole, c he 
la foaue’ fragranza della Loro 
Coftanza Cattolica » fi conten- 
ti di riflettere , ch’io non già 
prefumo , col mio debole in- 
tendimento hauer prodotto 
cola degna del di lei llimatif- 
fimoGiuditio: Mà fojp con_i' 
vna' mente dinota , eriueren- 
tiffima volontà , cerco publi- 

ca mente 
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camehte moftrare, per quan- 
to poflb, vn tenue si , raà fin- 
ceriffimo atteftato delle obli- 
gationi non ordinarie , che le 
profeflo, Emsntre la Natione 
Germano- Belgica dalle glo- 
riole fatighe, e granfapere di 
V. S. Illuliriflima decorata.- , 
la Serafica Religione con gra- 
tie ,e fauori continui benefica- 
ta, la Curia Romana dal fede- 
le, & incolpabile fuo Minifte- 
ro accreditata» e tutta la Chri- 
hianità tanto diligentemente» 
aflìftita s porgeranno voti in- 
ceflanti per la longhillìma vi- 
ta di così Gran Prelato : Mi ri- 
prometto, che l’intercefllonej 

di 


di quelli Beati Martìri farà 
Tempre applicata per impetra- 
re da Dio i premi più condeput 
allifuoimeriteuoliy evirtuofi 

f 

fudori ; £t io in tantOj ralde- 
gnandomi per Tempre Totto la 
benigniflìma Padronanza di 
iV.Si Illuftriinma, con tenerez- 
za di vera gratitudine le augu- 
ro l’inlluenze più benefìche , e 
le ruggiade più pretioTe da vn 
Ciélo propitìo di Stelle . Ara- 
celi ao.Nouembre 1^7 

Di V.S.Illullrifl'.e ReuerendilT. 

HumilifT. deuotiff, & obligatift 
Seruo 

, , Br.IgnatiodeBroeyer. 

t . cl'' 
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Imprmutur, 

Si videbitur ReuerendiiTìmo Patri 
Magiftro Sacri Palati; Apoft. 

I. de Angelis Ard. Vrb'm, 
Vicefg. 

Imprimatur t 

Fr. Raymundus Capifucchius 
Sacri Palatij Apoft. Mag. 
Ord. Praedic. 
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COMPENDIO 

Della Frìgioiiia,Patimenti, 
e Morte gloriofa 

' > - *» • * 

DE’ 

BEATI MARTIRI 

DI GOR.COM. 

CAP. I. 

* 

L gloriofo Trionfo de^ 
Beati Martiri di Gor- 
com nella coftantc con- 
feflionc della SagratiC' 
fiflia Euchariftia j & obedienza^ 
alla Sede Apoftolica 5 e Romano 
Pontefice con inuitto zelo predi- 

A caca > 
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cata ) e figlllata col proprio fan- 
gue; fe dal Cielo fìi auiialoraco 5 5 c 
accreditato col mezzo de’ftupendf)C 
miracoIofi.prodigij:feiiidenti cótea- 
fegm d'holocaufta grato iDiot>ò di 
ragione^ che kt Chiefe Sahta» per la 
quale 5 e per i fuoi Sagrofanti Mi- 
fteri 9 hanno cfpofta la vita, celebri 
in effo rinouata la fua gloria , & il 
Mondo tutto ammiri rcdiuiuo Tef- 
fempio di marauigliola coftanza-> 
emoladi quella de’ primi Martiri 3 
& altri valorofi Campioni di Chri- 
fio. 

Acciò tiitti poffatto <a^arne mo- 
tiuo di lodare il Signore ne’ fuoi 
Santi>& offerendofiFòccafionc, con 
chriftianoj e coraggiofo animo imi- 
tare i fuoi Veftigi: in quefto brieuo 
RiftretcO' racconterò in parte il loro 
riguardeuole corabattimecoi auiicr- 
tendq perÒ3chG tanto è più ineffabi- 
Ip la fua grandezza 3 quanto è più 

con- 
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confidcrabile in sè ftefla Phiftaria . 

La pugna dunque di quefti inuiN 
ti Guerrieri della Fede uicceflfe nel 
principio» chele Prouincie d’OIan-» 
da ad’vn tempo ftefiTo ribellarono ,& 
alla Chiefa » & al loro Cattolico 
Rè;e doppo che la feditione diserti 
Settari) » detti eomunemenie Ghen^ 
fi » inforta nel 1 5 <^ 6 ^ r fedaca 
depreffa dalla prudenza» pictà->j 
fortezza di Margherita d’ AuttriaUf 
Duchelfa di Parma » in quel tempo 
Gouernatrice della Fiandra >e Pro» 
uincie balle ; Donna di felfi> » mà di 
fenno » e di gouerno virile:: riforfo^ 
di nuouo dalle tane» e fepojjchri delr 
Inombro nel 1573» e con ^anta fiet 
rezza precipitò à danni di quelle^ 
Prouincie» che. in briene. tempo i 
Gheufi inuafero Brila > Flifinga » ed 
Enchufia » Caftelli di mare i quindi 
Alcmaria» ed altre Fortezzejpofcia» 
quali à momenti» Dordraco Città 

A 2 forte. 


forte 9 c molto confiderabile del- 
l’Olaada j dittante da Gorcom folo 
fei bore • Crelceuano ogni giorno 
più di numerose di forze i perfidi 
Rebclli; c come Furie infernali pro- 
fanandòlkgri Tempi j j deturpando 
Mònàtteri , deuattando Conuenti di 
Regolari) percuotendo) vccidendo ) 
& in vari modi tormentando i 
Cattolici) e principalmente gli Ec- 
clefiattici; onde fi vedeuano) ò inj 
ceppi) ò fiotto le mannaie, ò in fuga 
i Sacerdoti ) i Clauttralis i Senatori) 
le Vergini ) dilperfio)*alFlittO) & 
guttiato il Gregge di Chritto ) con-» 
perfiecutione più crudele) che mai 
fioffriflè dappiù crudi Tiranni della^ 
Gentilità la Santa Madre Cbiefà.» 
Cattolica Romana • 


CAP. Il % ' 

Nome , e qualità de’ 
Beati Martiri di 
Gorcom. 

^ • -K ’ I* 

f 

I Mpadronitifi di Dordraco» & 
auuicinatifi à Gorcom iGheufi» 
parili 5 che quefla Città fdflè prima 
tremati te? che fcoffk ; tanto grande 
fu il timore^ la confufionej ilpopo- 
lare bisbiglio per gli auuanzamenti 
de’nemici di Chrifto , e della Chie- 
fa Renana 3 sì fieri > e fànguinarij . 
Prouidde Dio in tempi tanto cala- 

la fua periclitante Chie/à^ 
d’inuitti Eroi . 

Era in Gorcom vn Conuento de^ 
Minori} veri Ofièruanti della Rego- 
la di San Francelco) ouefi trouaua 
Guardiano il B.Fr. Nicolò Pico di 

A s Cor- 

roo<y' 
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Gorcom Ahtefignàno di quefti Bea- 
ti Martiri , Conuento de’ principali 
della Proi^incia di Germania infe- 
rtorè y là qnal&Tlendendofi e dila- 
tandofi per il Birahantei Olanda 5 c_j 
Zelanda > c toccando parte ddla^ 
Frifia^e della Gheldria>con li famo- 
fi Conuenti di Brufelles > Aniierfa 9 
’-Sc akre infigni Città) fu fetnpifc ma- 
dre feconda di Religiofi non meno 
•’nellafancitàvche nella dottrina il- 
‘JJiiftri . , c 

* -Mentre Thenetico furore inondaua 
^in quelle parti à danni de^ sbigotti- 
-ri Cattolici? i figli di quella Santa.» 
•Prouincia predicando? conlìglian- 
-rdoy animando i veri fedeli? fi oppo- 
neuano eoa libertà Chrilliana ? & 
Apoftolico fpirito à gl'infernali di- 
fegni ddrheretica empietà; ^ è in- 
dicibile quanto folfrillèro per il no- 
me di Chrillo ?& il fuo auguftilsi- 
*moSagramenta>pcr la Cattolica.r 

Fede? 
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Fede j & Apoffoliea Chiefa Kò^ 
manaj in diueriè parti; quelli 
gionati, qadli flagellati, altri feriti^ , 
molti vccifi , c tutti fatti degni dì 
obbrobri , fcherni , e vari tormenti 
per amor di Giesù* Chrilìo , e della 
fuaveraSpofa. Sospendo qui la^ 
penna , non Iblo per non efler que- 
flo il luogo da* ridire le glorie dì 
tanti Eroi , ma anco perche epilo- 
gate rifpledono tutte in quelli Bea- 
ti 5 del Martirio dé^ quali Iblamente 
prendo il racconto , mentre altret- 
tanti volumi , quanti eflì ibno) non 
baftar^bono ad accennare , nonj 
che (piegare le fegnalate^ c pregia- 
'tiffime virtù , con le quali fi erano 
antecedentemente refi degni di co- 
^ SI nobile, e gloriola imprelà • 

Sarà dunque in quello Capitolo 
la mia penna quafape indullriofa,'c 
(opra quelli fiori del Cielo , racco - 
- gliendo le ruggiade cdclli delibi 

A4 loro 
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loro fourahumane prerogatlue, nei 
.comporrà quel mi(lo> che ncilej 
amarezze del fecoloi recherà(come 
^ero ) à diuoci lettori inalpettata_> 
dolcezza . 

Quelli valorolì Campioni di 
Chri(iO)Che dal nominato Conuéco 
de’Minori fortirono alla difelà del- 
la Cattolica Fede j Ibno ì leguenti . 
, I. Il già detto BEATO FR .NI- 
COLO' PICO Guardiano > Reli- 
giolb di (ingoiar dottrina > di beiu« 
fondata humiltà > di vita integerri- 
ma) e d’ intrepidezza veramente^ 
ChriAiana in molte impre(èperla_> 
diiciplinaEcclelìaAicaj per la Re- 
ligiofa oflècuanza) & alla fine per la 
vera Fede di ChriAo dimoArata . 

2. Il B.FR. GIROLAMO DA 
VVERD di (ollecito Guardiano 
Vicario fedejilsimo > quinquagena- 
rio > che dal viaggio fatto à i Santi 
Luoghi della PaleAina> hauendo ri- 
porta- 


. f , 

portato merci pretiofe drogai vifcil 
Chriftiana> e con queftc, e col pro- 
prio fangue comperò felicemente il 
Paradifo ; eflTendo prima per Teffi- 
cacepollànza di fciogliere i malefi- 
cijjed annichilare Topere deirinfer- 
no> flato Tempre flimato flagello de' 
Demoni . 

S. Il B- FR. THEODORICO 
EMDENO d’ Amerfort, vero, e ri- 
gorpfo Ofleruatore della Difcipli- 
na Regolare , e che nella cuflodia.^ 
delle fagrate Vergini di Gorcom ef- 
fercitata con effèmplarità di vita , 
e fantità di coflami , fi era Tempre.^ 
dimoflrato non mercenario Con- 
dòttiero >^ià vero Paflore delle Pe- 
corelle di Chriflo. 

4. Il B. Fr. NICASIO HEZIO 
pure di 50. anni, hiiomo di fueglia- 
ta prudenza , e di Euangelica per- 
fettione,che fapendo à memoria^ 
quafi tutta la Sagra Scrittiira, notij 

man* 
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rtlanc3ua in ogni occafionc metter- 
la in prattica 5 come regola di tutte 
le fue attioni eroiche , e con i fcrit- 
turali eflempi; confortar tutti quel- 
li ^ che a domandargli 5 come ad 
Oracolo del Cielo 5 veridico con fo- 
glio 5 da’ propri bilbgni veniuano 
aftretti . 

5. Il B. Fr. VVILLEHADO 
Danefe , vguale di merito , mà più 
antiano neiretà ( efsendo egli no- 
nagenario ) fra tutti gli foJdati di 
quella gloriola Compagnia^ il qua- 
le con la vera lemplicità > e purità 
di vita> vn ardente elTcrcitio di con* 
tinua oratione hauendo congionto ) 
da quello non potè fe non con la., 
morte ellèr lèparato • 

6. II B. Fr- G O D E F R I D O 
MERVELLANO Cuftode delle-? 
fagre Tupellettili , & in vn tempo 
ileflTo Depolìtario accreditato della 
Contritione j e Penitenza de’ I?edeli 

Catto- 


-Cattolici ; Era ben ragioneiiole) die 
elFendo flato viucndo molto 
iludiofo di flarapare 5 e dipingerej) 
.rcffigiedel Redentore? e cte’fuoi 
Santi? per accrefcere la pietà vC di- 
uotionene’fuoi Penitenti? à quali le 
diftribuiuajrapprefentaffepoi mo- 
rendo anche in sè fteflb vn verace^ 
ritratto del Crocefìflb • 

> 7; Il B. Fr- ANTONIO DA 
VVERD Predicatore infigne?e fol- 
lecito Proiiedirore del li fufsidi del- 
la pouertàReligiofa > mà così à sè 
fleflb feuero ? che con vna impareg- 
giabile auflérità?& aflinenza taccua 
credere non viuefse in sè fteflb? mà 
piu rofto ne* Compagni ? che tanto 
caritatiuamente con le fue fante la- 
tighe alimentaua. 

8. Il B. Fr- ANTONIO DA 
HORNAR j nato, quelli da poueri 
sìjmà veramente Cattolici Genitori 
nella fcarfezza de' beni di fortuna , 

dalle 


dalle ricchifsimc virtudi de* Geni- 
tori feliceinente docato> riufcì nella 
Religione Francefcana d^lla parola 
di Dio lègnalato Mioiftco , con- 
giongédo coiranimofo difcOrfb vn^ 
verace efljempio di buone j e fanto 
operationi • 

9. Il B.Fr. FRANCESCO 
RODIOj il quale nato nella nobile, 
&infigne Città di Brufelles» rinun- 
tiando alle fallacie , e caducità del 
Mondo , entrò nella Serafica Reli- 
gione ; e benché di giouanilc età , 
vfando prudenza di fènno canuto , 
gittò qual pianta deftinata per il 
Paradilo , radici fortifiime di am- 
mirata humiltà , & inaffiandofi col- 
Racque deTiioi Rcligiofi fudori , c-> 
satiftime dottrine produflè in bric- 
ue tempo copiofiftimi frutti di fer- 
uorofe , & vtilifsime prediche. Pro- 
mctteuano alla commune (peranza 
cofc molto maggiorile lue fingola- 


ri prerogatiue j tìià pracqiie à Dio , 
che fatto Sacerdote in Terra, d’in- 
di à poco fofTe offèrto in accettifsi- 
mo holocauAo al Cielo . 

IO. Il B. Fr. PIETRO DA 
ASCH » che accoppiando alla lènt- 
plicità dello flato Laicale , vna fu- 
blime carità, con incelTante fèruigio 
alli fuoi Fratelli , meritò dal fupre- 
mo Rimuneratore in premio delli 
fuoi fanti impieghi la corona di va 
SI gloriofb Martirio . 

I I. Il B. Fr. CORNELIO DA 
VVICH parimente Laico » gioua- 
nc di età, che da vna marauiglìofà , 
c cieca obedienza, da vna fànta , 8s 
incomparabile fèmplicità , e final- 
mente dallo Ipargimento del pro- 
prio fangue riportò triplicata ghir- 
landa di gloria . 

Non fii punto difsimile dall* ar- 
dore delli fopranominati Eroi quel<- 
lo col quale acccfì vfcirono- anche à 

com- 
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combattere cótró l’Erefia ducVc< 
nérabili Parochi di Gorcomi cooj 
altri due valorofi Guerrieri del San- 
to Euangelo . 

12. Il B.‘ LEONARDO VE- 
CHELIO da Bolduchj perfonag- 
gio non folo dotato di /incera can- 
didezza» di fperimentato fènno >Ri 
fegnalata dottrina ; mà ripieno an- 
che di fmifurata carità » d’ince/Tan- 
te pietà » e dVn vero zelo de’ pri- 
mitini Cattolici . 

Il B. NICOLO’: POPPE- 
LIO da Vveldt , infatigabile qué- 
fti nelli trauagli d' vn Chri/tiano O- 
perariorcon ihdufiriofa dili^nzà 
ammaeftraua la gióueatìì) e più col 
proprio e/Tetnpio j che con le paro- 
le -l’ incaminaua alla Brada ucura 
delParadjfo. 

14. li fi. GODEFRIDO DV- 
NEO da Gorcom huomo integer- 
rimo } fobrio j e conlèguentemente 

pudi- 


pudiciisimo j il di cui zclt> fpi^cò 
manifeftafrrcnte quando con veraci 
parole di Seruo di Chrifto inter- 
ruppe publicamente il difcorlb me- 
àace dVn miniftro d" Inferno , che 
confacrikga bocca , e peftjlentein- 
tentiofie ftorceua alli fuoi dannati 
errori le verità fupreme delle Diui- 
ne Scritti! re • 

15 - Il B. GIOVANNI DA 
OSTERWICH 5 de’Canonici Re- 
golari di S. Agoftino, deir Aquila , 
de Dottori tìglio ben degno>che le- 
gnai ate le fue gran virtù nel pru- 
dentifsimogouerno delle Vertali di. 
Chrirto 5 prouò neiretà di 70. e più 
anni eflàudite le fue efciamationi » 
&adempito Pinferuorato defio dVii 
coftante j e fortunato martiriojtice* 
uendone il trionfo nel medefimo 
luogo, doue con voti folenni haue- 
ua ad vna vita perfettilsima dato il 
principio. 

E per- 


16, E perche la Religione Do- 
menicanaj quale conia dottrinarie^ 
Tomafije col zelo de’ Pietri^ ogni 
giorno illuftra i e fortifica la Ghie- 
fa > non mancaffe di hauer parte irò 
quefto vittoriofo combattiméto del- 
la Fede; ecco il B. GIOVANNI, 
che per riinediar^à danni cagionati 
dalla prigionia del Clero di Gor- 
com, e fupplif alla mancanza de’ 
fiioi Santi Operati 5 accorrendo con 
paftoralc follecitudine à rincorare > 
cconfolare le abbandonate peco^ 
rellci peruenne nel Martirio coro 
gli altri Guerrieri della Fede alla 
meta felice della Beatitudine • 

17. & 18. Che fe gli accennati 
figli deirhumanaco Serafino dalle 
loro ceneri d’humiltà riforfèro Fe- 
nici di Carità ^ e gloria immortale : 
Li BEATI ADRIANO da Hilua. 
rcnbech j e GIACOMO LAGO- 
PIO da Oudenarda > e per virtù 

fingo- 


lìngolarijepcrzelo insigne (èguaci 
fdegnifsimi del gran Norberto , nel 
angue dell’ Agnello Celefte lana- 
rono le loro candide ftole . 

ip. Per Coronide del gloriofo - 
numero de’ Beati Martiri viene il’ 
B. ANDREA VVALTERI Paro- 



dio di Hainort , Rimato degno dal- 
la diuina Prouidénza > di eflère > 
e nella ChriRiana coftanza> 
e nella morte gloriola 
loro fido Com- 

pagno. . .. . j. 
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”gap. III. 

Coftanza, e Fortezza-^ 
del B. Nicolò Pico , 

!' e degli altri Beati 
Martiri. 

-, . ■ I ■* . 

T Rouando/ì fpauentata ? & ol- 
tre modo atterrita la Città di 
Gorcom per la vicinanza de’Gheu- 
fi già entrati in Dordraco, il B. Fra 
Nicolò Pico Guardiano > conuoca- 
ti i fuoi Religiofi» animofaméte lor 
diflTe.-perfeueriamo infieme Fratelli; 
\{^*%Q.StemusJìmul^ E chi è mai 
rAuuerfark) noftro ? s’è giunto il 
tempo di morir per Chrifto in ma- 
tenimento della fua Santa Fede 9 ej 
confeffione della Cattolica Chicla^ 
Romanaj moriamo gioriofi , 
j . •. s infe- 

jy ’ 
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ìpjferaf»us ertine gloru noflr a i.Mac* 

9, e ricordando loro con Apoftoli- 
co feruore Tintrepidezza^ e coftan-» 
za degPinnumerabili Martiri, & 

Heroi Cattolici > li eflbrtò» animò» 

& inferuorò tutti alla difFefa della 
Santa Fede 5 c defiderio del Marti- 
fio* La Città infifteua con ilBea-^ 
to Fra Nicolò, acciò pbnefle in fal-^ 
uo i fuoi Fratelli, dando loro liber-^ ' 
tà , c per afficurarc le Monache al 
fuo gonerno foggettCjle tramandaf- 
fq fuori de'Sagri Monafteri , ad ef- 
fcr cuflodite nelle armate , e muni- 
te Fortezze: RilpofeilBeatOjche 
non voleua cagionar maggior ter- 
rore > e fiacchezza nel Popolo conui 
quelle fughe , & imbecUlicà , e dar 
maggiore ardire , e baldanza à §V 
infuperbiti nemici di Chrifto: Vera 
prudenza d'Apoftolico Campione , 

Vn fuo Nipote molto à lui caroo 
Si aflui di lui afièttionato , abbrac- 
B 2 ciando 
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dando il Venerando , c coftante_> 
Zio , lo pregaua di confegnarfi alla 
fugai e {campo ; e che prouedelfo 
alla falute de'fuoi Fratelli ) e delle 
fue Monache> alla propriaj& alFal-. 
trui vita, eflagerandogli con molte^ 
lagrime> e pietofè efprcflioni le cru- 
deltà ) che fì vdiuano pratticate da 
gliHeretici contro Cattolici, &Ec- 
clefiaftici i fingolarmente Regolari, 
e foura tutti contro de'Frati Mino- 
ri. Il Santo Religiofo non scinte-, 
neri allaffetto del fangue, non fi 
commofiè alle fue lagrime. Se ai 
racconto della crudeltà de' nemici 
di Chrifto , anzi più generofo , 
anelaua le pugne, ambiua i conflit- 
ti, fofpiraua i martirij . Replicò più 
volte gli aflalti il pietofo,& amoro- 
fo Giouinettoimà fu (empré refpin- 
to dall* intrepido Eroe , e fcac- 
ciato anche con Tanto fdegno,e ze- 
lanti ritnproueti . Cosi altri con-^ 

gionti 


2Ì 

gionti, & amici lofuppIicauanocS 
gagliardiffime iflanze j e 
argomenti? acciò fi ridraflèjs’afcon- 
defle ) e proiiedeflè con fegreta fu- 
ga alla propria faluezza.Rifpodeua 
fempre ch’era CaualierodiChrifto, 
non voleua abbandonare i fuoi Re-» 
ligiofi) e Religiole Campioni) & 
Amazoni della Militia del Reden- 
tore) mentre era tempo di combat- 
tere per la Fede ) e per la Chiefa^i 
Cattolica Romanaje le farò degnoj 
diceuajdi morire per tanto fublimej 
c legnalata imprelà Cupio dijfolui > 
& cum ChriBo . Continuò fino 
all’eftremo con tanto valore à rin- 
corarej& animare tutti gli altriBea- 
ti Compagni) che vniti perfettamé- 
te durarono generofi)e perlèueraro- 
no intrepidi fino alla morte, e mor- 
te di patiboli ignominiofi , e dolo- 
rofi . (^n riftellb zelo, e magnani- 
mità di /pirico li Beati Leonardo, e i 

B 3 Nico- 


■ by -ogle 


Ì4icolò Poppelio Parochl 
Città» huonMm di dottrina^ & era- 
ditione affai grande , di coflurai e- 
gregi>« celebrata pietà incoraggia» 
uano per la Città i CacroHci all{w 
coftanza ) animandoli alla diffeiàj* 
come veri Guerrieri del Cielo cor» 
renano à fortificare per ogni parc^ 
il loro Gregge» quale vedeuano già 
tremante » e quafi fmarrito . Cosi 
gli altri Beati Martiri non perdema^ 
nano à fatica alcuna per impedirei 
ringreffo nelP Ouile di Chrifto à 
quei lupi rapaci 
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de’Gheufi ia> 
Gorcom, , 


A Spcttaua Gorcoi» Palino dtf, 
Cattolici per il mantenimen-* 
todella Piazzai ma ritiicendo 
leciti gPAnuerlàrij comparicro alIT 
improuifo per il fiume? che corre à 
fraogerfi nella Fortezza della Città* 
tredici Naui copiofamente proui- 
fte»& armate dc’Nemici Gheufi. Si 
pofe in vn tratto la. Città in confu-» 
fione? c cercaua ognVno ò la fugia^ 
altroue>ò H ricouro nella Fortezza* 
AlPhora il Beato Nicolò Pico ef- 
feido coftantc si, mà Religiofo E- 
toc ? nè volendo perciò temerariar 
mente tentar Iddio? fatte crafporta- 
te nella Fortezza kfiipellettilijva- 
. B 4 
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fi, & ornameati fagri, diede in cu- 
ftodia aili propri parenti le Sagrej 
Vergini de' Monafteri , e con Tuoi 
Aeligiofi ritirofH nell’iftefla Fortez- 
za rifoluto, & intrepido finoallaJ 
morte, e tutti imperturbati con la_> 
medefima coftanza Io lèguirono: 
foli reftando tré Frati nel Conueii- 
to volontariamente* Ed ecco il prin- 
cipio delle memorabili, e gloriole 
Tragedie de’Beati Martiri . 

E perche chi rompe la Fede à 
Dio più facilmente la rompe agli 
huominùgli empi] Aflalitori fparfe» 
fo artificiofo runrore , che eflì nonJ 
ofFendeuano gli Ecclelìaftici , e Re- 
golari, lalciauano intatte le Vergi- 
ni confagrate à Chrifio j ril^ttaua- 
no i Senatori, e Cittadini , aiutaua- 
no la plebe con prouifioni di fru- 
mento ( il che lènza loro dilpendio 
faceuano cauando aftutaméte dal- 
le mani de’Mercanti i grani , e no-. 

drendo 








drcndo decloro latrocini], e rapine i 
popoli ) c per inoltrarfi con facilità 
maggiore fi dichiarauano , benché 
falfamcnte, di combattere per il ìlè 
Cattolico 5 e che voleuano fi riiio- 
uaflèro al detto Monarca i voti , 
giuramenti di fedeltà , aflicurando 
{blamente la libertà di cofcienza», j 
e di Religione . Riufcì loro ageuo- 
le l'ingreiTo in Gorcomifi comeinu 
tutte le CittàiCCaftelli d'Olanda.j 
comquefte indorate ipocrifie, & in- 
gemmate fallacie • Mà appena en- 
trati 5 deppfta la finta mafchera di 
manfuetudine, faceuano crudelifii- 
me firagi di quelli > che trouauano 
fedeli, e perfeuerauano cofiantineL 
la Fede* 
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CAP. V. 


Prigionia! de Beati 
Martiri. 


: > 


S Otto la confidenza dlegliacoen-* 
nati pretefti, non folo la Cittày 
mà la Fortezza pur cadde mifera- 
mente nelle mani deTceìerati Here-» 
tici; li quali, benché capitolato , o 
giurato haueflèro di concedere li«* 
berta di Religione^e di no offeiidec 
Perfonc Sagre, & Ecclefiaftiche có- 
rro la parola data», al primo ingref* 
fo loro, imprigionancperfdamen^ 
te li fopranominati Serui di Cbrw 
fio . 

Le ritorte tenadffime delle funi> 
il pefo delle catene,! flagellile per- 
cofle, gl’impeti , & viti, i difprezzi, 
e clamori ftrepitofi d’vn’ infolento 

Sci- 


**7 

j Soldatefca contro degli Afwfloli ci 

• Eroi.dimoftrauano efler qvci perfidi 

non hnomini) mà ò lupi famelici» ò 
cani aitrabhiarij ò tori ini|Uoaiti » ò 
altrettante fanguinarie Tigri. Pate- 
na rinouata appunto la dolorofa.» 
Tragedia delle Turbe Hebree con- 
tro il medefìmo Redentore. Qu.^1 
folTe il piatito» e Ipauento de'buoni 
Cattolici) fi cunette .alla ,pia confir 
deratione di chi leggej quale poi la 
coftanzade’Beati Martiri» da’glo- 
riofi progrelfi fi inanifefiarà. 

Rinchiufi» incatenati, & inceppa- 
ti in Carcercjabbandonati alji rigo- 
ri fbietari della fame , e deRa fcte., 
condannati à quotidiane battiture, e 
flagellamenti , così tormentati » ^ 
afflitti durarono dalla carceratipne 
fino all'vltimo fopplicio del loro in- 
iiitto Martirio : Solo il Venerdi* ^ 

I fcherno maggiore delj’ Qfieruanza 
Cacrolica gii prefèntaronP' viuande 

di 
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di carnCj quali furono non folo ri- 
gettatej mà abborrite dalli benché' 
affamati, fempreperò più coftanti , 
& inuincibili Eroi di Chrifto • 

Il Beato Fr.Nicolò à tutti li fuoi 
Compagni con energia veraniento 
Apoftolica, dilTe le feguenti parole: 
Eccoci finalmente chiufi nello ftec- 
cato , ò generofi figli della Santa-j 
Cattolica Romana Chiefa , eccoci 
alleftrette co nemici armati di ferr 


ro; prendiamo dunque noi le armi 
di Dio , fuccinti i lombi di verità 
Chriftiana , preparati con Santi E- 
uangeli , con lo feudo della Fedo> 
coirelmo della falute eterna , coiu 
la Ipada dello {pirite, e parola di 
Dio ; non temete Tinimico : Viene g | 
egli cón afta , & acciaio , e non nel u | 
nome del Signore , Pugnate corag- 
gfofi, rifpqndete intrepidi, perleue- M 
rate coftanti; quefte catene, e quefti .0^ à 
ceppi fono carbefienri pegni di ce- 

Icfti ^ i 




lefti trofei ; i tormentiMe mannaie , 
i patiboli faranno i trionfi ; confort 
tateui robufti, pugnate generofi per. 
Dio, che Dio combatte per noi^col 
Sangue fparfo per la Santa Fedej 
s’inaffiano le palme della gloria in 
perpetue eternitadi: Durate tatt* 
tummodo Fratres meii ó* viriUter a- 
gtte^ confortetut cùr veBrum , fpe- 
rate in Dominai Con quelli) e limili 
Apoftolici detti, gli animò 
maggiormente aila perle- / 
uerante collanza li- . :» 
^ - Ito alla mor- . > : 
». • 
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”cAP. VI. : 

bèlle Crudeltà vfate 
cóntro i Beati Mar- 
tiri nelle Gar-. 

■ ceri. . . , 

- t 

» • 

I 

S I rapprefentò nel Carc*ere vna 
penofa» e continuata Tragedia 
contro i Gonfeflbri di Ghrifto ; En- 
trauano gli empi Cuftodi nella Pri- 
gione fenza ritegno. alcuno 5 & in.» 
confufa) e concitata truppa aflaliua» 
no i vàiorofi Prigionieri» e maltrat- 
tandoli à gara con pugni» calci»ba- 
ftoni» punte di ferrò, U vttauano , e 
^balzauano hòrrjoà hor là»chi ftra- 
fcinandoli crudelmente per terra-» > 
chi ftrappando loro i capelli » chi 
fuellendo la barba, altri lacerando 
: con 


3 ^ 

con viTghic le guancie,alm pelan- 
do con flagelli le carni> talmente li 
affliflerojche ninna forte di tormen, 
tire difprezzi dairinferno fuggeri- 
ta lafciarono imprat^icata contro 
gl inuitti Fedeli . Soleuano prender 
queflro giuoco de’Santi Caualieridi 
Chrifto Ogni fera> quando il corpo 

pieno di cibi, Panimo non era (atio 
di crudeltà. 

Trà le altre entrò vna volta vaj 
Friflo Officiale colla fua fquadra» e 
comandò} che tutti i Martiri ordi- 
nati j e pofli in fila gonfiaflero col 
proprio fiato le guanck) ed egli ad 
vno ad vno li percuoteua in effe 5 
con pugni, e colpi così Ipietatijche 
a molti vfciua in gran copia il fan- 
gue dalla bocca , ad altri dalle na- 
rici, e dagli occhi. E quefti atti cru- 
deli accoenpagnado con altrettanta 
empietà alzauano ogni volta i Sol- 
dati le grida, mifchiando ftrilJi, o 

cachin- 


cachinni, ingiurie , e vituperi con- 
tro la Chiela Romana , e fuoi le- _ 

^^Studiaua ciafclieduna fquadra_, 
de’Soldati ogni dì nuoue inuentio- 
ni di ludibrio, e crudeltà; e la fera, 
e tutta la notte à gara , finito il tra- 
oico giuoco di vna Ichiera entrau* 
Taltra à vicenda per non iftancarfi, 
mai : incrudeliuano inceflantemen- 
te i perfidi , ma i Predicatori di 
Chrifto Tempre più coftanti,e ftabt- 
li perfifteuano nella vera Fede; chi 
di loro ài difpietati diceoa'; HdC 
fi bara veffrot & pteliAS tentbrariy 
chi à tutti i colpi replicaua incef- 
fanteroente, Dea grattasi Deo grattasi 
chi ad imitatione del Sàluatore ef- 
clatnaua; Demine ignofee iUis , ^»ia 
nefeiunt sjuìd faciunti chi humile , e 
fupplicheuole foggiungeua; Inma- 
nus tuas Domine commendo fpiritum 
meum : Hauria potuto llimarfi quel- 


/ 


la. carcere vn baratro di fune infer-ì 
nali per le confufioni s & vrli degr 
infieriti Gheufi) fc non fofic ftataj: 
cangiata in Paradifb di Chori An-^ 
gelici dalla pietà 3 c fantevoci de*" 

Martiri, 

Entrarono piìf volte portando 
fcalcj c^^eflrij ibannaiej éè ai tri di- 
ucrfi ftròmenti di morte òbbrobrio- 
la? e crudele, e con volti fieri » con 
impero ingiuriofo, e facrilego, mi-^ 
nacciauano à gl* intrepidi Soldati 
. di Chrifto vari;, e di fpieta ti tormE- 
ti . Replicarono molte fiate gli atri 
dolorofi deiratroce Tragedia coò 
moltiplicatipugni j fchiaffiy Iputi, 
fui volto, calci, Ipinte, vrtoni,ftra- 
feinamenti per terra , bora balzanti 
doli in alto, bora ripercuotendoli al 
baffo con violenza oltre modo bar- 
bara, e fiera, fin ebe fcmrafatri dai. 
la ffancbezzajbenche iatia non fof^ 
fe la rabbia loro, li lafciauano pom 

G co 


co méno dic'oiortb Si evinti v.r.-J- ' 
Non mancairono anche di .chia- 
marli feparatament&adjYflo adynoj; 

e prima eó lufìnghe» poticOft grandi 
min^^cie» pocBr^rén&f àSé i Sotù • 
Semi del Ciclo confegriaflèrOjò 
ftgnaiTero U ipropii danari >, ^i ar- 
genti] va& teforiie ègre. fuppeUet^: 
tili delle Chielè) e>C<)(Hte#£t ;■ Mà>- 
fchcmita da i Santila; k>ro: ingor- 
difsiina]& infernale cupidigia > in- 
gannati nel ricco bottino, che fi ha- 
ueuano prefiflb j nop ili; potrebbe à. 
l»ftanza J^egare tjuanto infellonir, 
ti litorineutanero>5(-in cptanee gui- 
{e nuouamente li laceradero • 
li condullero poi j ò ftrafcinaro- 
n© alla prefenza dc’Prefettii c Capi 
Principali delle Guardie j ligatwnr 
catenari 5 equini gl’intcrrogasouo 
fopra la dignità» c^pdteftà del Póce- 
fice Romano» fopmi Mifieri della.4 
Cattolica Fede » eprincipalmìent« 

della 


della Sagratifsìma EucK.1riflia : Mà 
grinuitti Catnpioni diedero rifpo-* 

Re talijà con£uiionc degli etnphchc 
ben dknoftràrorió effer . ripieni di 
. Spirito Santo che fpeciaimenctii 
erano afsiftiti da quel Dioiche d/t 
fe à Tuoi : Cumfueritis anteReges-it^ 
Vr^Jidts^mlìte cogitare ^uotnodo^aut 
quid locjuamini’i dàhttur ehim vobis in 
illa bora quid lóquamìni i mn •e^ii^ 
vos eBis^ qui loquimini -ì fed Spiritus , 
Vatris 'VeHrUqui loquiturin vobis . 

E perche ipeflè volte T Altifsimo 
con mezzi più bafsr abbatte la», 
maggiore liiperbìàV Fù ammirabile 
la confufione 5 che con vna fiiccin- 
ta,mà fugolà^ifpofta recò à gli Ere»- 
tici il Beato FRA.eORNEUO 
fcmpHcifsimp Lako^il quale ihtèr; 
rogato da foro della fiia Fede? niet’ 
altro mai. riHjpoft folq che ; Crcù 
qm^o crede U mio Padre Guardiano; 
Sapeua queRo Seruo del Redento^ 

C 2 re 
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tc, efréfe il fuo Prelato fonefàtiftr- 
mO) & infuperabile Cattolico Ro- 
mano ; onde, qual vera pecorella^.? 
per deludere Pinfidie de^Lupi, fi ri- 
portò fknrjnn<»nfp nlUsrnre del fiiO 

Paftoj 


Crudeltà de’ Gheuit I 


contro il Beato 


Ra il Beato Nicolò Poppeliò 
fecondo Paroco della Città i 


Giouane , c ricco , perciò alPodio 
degli Eretici con la Cattolica Fedcj 
s’aggiunfè negli empi contro que- 
fto Seruo di Cbriftoy armata furia.» 
d- Infoino 5 la diabolica auaritiaj : 





V- .. 


colò Poppel: 


Paroco 
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r vrtarono dunque con duplicata^ 

fierezza anfiofi di rapirgli dalle ma-’ 

ni i Tefbri , e dal petto il Tuo Dio > 

la cui Santa Fede publicamente hà* 

ueua fempre co grandiffimo femore 

prcdicaca^recando non minore con- 

tìifione à Caluinifli > che rincora* 

> • 

mento, e confolatipne alli sbigot- 
titi Cattolici : E perche fperimen- 
tauanoeflTer vane contro la fua in-* 
fuperabile coAanza tutte farti (in’ 
all’bota fieramente vfàtejà fine d^in- 
trodurgli nell’intimo del cuore lo 
fpauento,fi vallerò d’vn’impenfato, 
e terribile ’ftratagemma : Gl’imboc- 
carono nella gola vna caricata Pi- 
llola > minacciando abbruciargli co 
efia le vifcere, , fe non riuelaua le 
ricchezze nafcofte» è befifeggiando- 
lo di fopra,) 'gli diceuano : Douc-> 
fono le tue protette tante volte rei- 
terate fu*l Pulpito, d’efler pronto di 
morire per la tua, Fede? che dici 
- ' 1 ’ C 3 adelTo 


adclTo del tao Papa?: che profefli 
hora della tua gran Chièfa Roma- 
na? Egiunto il tempo dimoftrare 
il tuo valore v ingannato y ^ ingan-'- 
natore Papifta 4 A talr motceggia- 
mentiil Santo Eroe tufto.lkto , 
gioliuo di sìballa ♦ e (bfpirata' oc-^ 
c-ifionev nulla ftmiando réuidénte : 
pericolo» al meglio che potèy eftlà-^ 
mò con Apoflolica arditezza: ^ 
Sic ché mloniUri mrirì^ pey la 'Fede^ 
Gattolica 1 affrontèfò la m&rte cSp^ • 
quella medefimacoHanz ^ , c(yn là qua* 
U fermamente ctedù yc confi (fe-i efferf 
il Romano' F onte f ce veré Vicàrio di 
Qhrifio^iche^nella&agro finta Fueha^ 
rifila fitto le f fede del Pane^ e del Vi^ 
tfOy fid realmente iLGorfio ^ e Sàn^ùP 
ddRedentorti Iodi a4>ettando daU 
la barbara mano > che l'aflfcrrau«j 5 
l’vltima rifolutioney con alta^oce » 
thè qiufi per tutta la Fortezisa fi 
J^iua» foggiunfc : manus tuàs - 

w , ! ^ 3 Bornia 
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t>omm€ 'xsf»menió. ffìàitum:9fnum^ 
O che qttcfle parole fossero (aettc^i 
animate 9 che ferendo il cuore di 
quel perfido Soldato $ che ceneua la 
Piftoia^rinftiipidiflcro il traccio ^ 
ò che Dio» i maggiori dimóftranze 
della iiiapatienza il generofb Cam-» 
pione rifefuandojgli preparaffè vrii- 
.tamence altrettanta maggiore mer- 
cede di gloriai non osò quella jpro-. 
fana mano con rinftromento di 
prcfcntaiTca morte abbattete quel 
Santuario di eenerofità Cattolica^. 
Airhora quelli arrabbiati»ftrappata 
da" fianchi dVno de" Religiofi Fran- 
cefcani il Cordone > facendogliene» 
con vna parte vn laccio al collo 
paflfando ippra.il trauicello 

della por&de;Il^ Carceri» & hora^ 
tirando à vàia fprza>hora rallentan- 
do con impetòV^óco méno che non 
lo fuffocarono;epoi così ftrapazza- 
to con innumerabili percoffeac bat- 
' ; . C 4 titure 


ticure> abaniiòt\at(i di forze, e qui-* 
fi che morto» diAclb in terra* Ìo la-» 
feiano . 





' Tornando Jl BcatoMarrire^fl^o- 
> à pocp nel refpiro di quella vita 
ià quali efiingue in canti tormenti» 
c dall’ inedie j e digiuni già quali 
tinta j portò per trofei di vittoria 
tanto fegnalata, fino al trionfo del. 
' patibolò eftrcmo , i fegni del collo 
' illiuidito , ^ in parte fegato dalla-j 
ritorca fune ; nobiliffimo > ej» : 
generofiffimo Cohfefso 
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Fierezza vfata contro 
I del Beato Frà Nicor: 

V; u . lò PiCO. 5 j 

,V » ì • .... 

T Entarono con ilmili affalti 
tutti gli ^Itri inuittiffimi Mar- 
tnà con maggior fierezza il 
Beato Fra Nicolò Pico Guardian o> 
contro del quale con pili feroce:^ 
rabbia fi moffero all' bora s cho 
s* auuidderoj efferfi circa la di lui 
perfona nel modo feguétc ingannati. 

Stimando che il Beato Frà Ge- 
rolamo Vicàrio Guardiano»^ 

e Capo degli altri 5 con pugni nel 
volto? ^ili al petto? vrti à tutta la^ 
vita ? crudelmente Tafflificro • 
Taceua l'Eroe per non porre iju> 
- / mano 
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mano de oemici il proprio Superio- 
re, perdendo egli il merito de’ più 
efquifiti > c rigorofi tormenti i mi 
J^inuittifljmo Beato Pico portando- 

fi à fronte degli fmpi,èfcl:amòi Clìi *' 
mal trattate ypi? ió fonoi Jalciatej 
andar quelli, e mi? afiàlf te j prende- 
tes cflagellate, ferite, uccidete , io 
fono il Seruo di Giesù Chrifto , o , 
della: fua Santa Chiefa Cattolica^ 
Romana^, ’ 1- . . ; » 

Allora quali rabbiofi leonijafoiado 
il Vicario, e gli akriagorfero có pre- 
cipitate coqfufioni cootfo di lui , /e 
pere uoxendólo: per tutta: la vita , o 
calpeftahdolo^e.trabalzandoloiftaii* . 

chi aH^ fine , ma ndar^tij , V intcrr 
ragaÓQ imperiofamentse dc^ preteff 
' telòri>)e della Fede • Ai primo poà*', 
tp egli Tiipoode , che - ffaii.no nellaij 
Fprte^iiatralportati , e. neile maqi ^ 

de’pietQlI , e limofioieri Cattolici r . 

poiché i prati Minori ( diccua). veri 
. figli 


figli cietla Cattolica Ghiera > altro 
ricchezze non hanno» che le pie ele- 
mofine » foli» e prcfiofi cefori ddla.j 
pouertà EuangcHca. E doppo fanta» 
e rifolutarifpofta fopra le materie^ 
della vera Fede» più non parlò il gc- 
nerofo Martire ; mà ad imitation? ^ 
del fao Signore j Corckta Tundentc fi 
ùhmutuitt nàn Ufiruit ós pium • 

Non potendo dunque gf infieriti 
Carnefici caiiar da lui più rifpoftasò 
parola alcuna » à viua forza lò tira- 
no ad impiccarlo 5 e benché quefti 
dicefle non efièr di bifogno di così 
tirarlo , e che verrebbe egli da fo 
(pontanearrtentc ; non perciò fattitì 
qucllimenò crudeli» toltogli pure ii 
cordone » e gittatoglielo al collo>lò 
ftrafcinartó allVfcio delle prigioni 1 
doue»paflando la fune (Opra farchi^ 
traue della porta » fi pongono à lib- 
rarlo violentemente in só» & in giù» 
e con vicendeuok tormenta» fiorai 

alzan- 
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ab.andolo da ferra > hora piomban- 
dolo j prolongano al Saoco Marcire 
la vica> cd vnitamente gli diiferìfco- 
no la morte defiata per la Fede Cat- 
tolica . Àiiuennc peròj che logora- 
rofiidal cootimio tirare ,il cordone 
fi ruppe i e tuct’in vn tempo il corpo, 
àppefou: cadde iq terra . Cosi già-, 
cena proftrato il foldato di Chrifto > 
inchinata la.teftaj ’tratnorcitorc len- 
za inditio veruno, di vita , quando 
quei Barbari ^ per.afiicurarfi le fofic: 
veramente morto > ò per incrudelire^ 
anche nel morto >foIleuandoIo va> 
poco > c ponendolo in atto di fe- 
dere rajppoggiano alla muraglia 5 c 
quiui co fiaccoleaccefegl'abbrugiar^ 
li oda fronte > le guancie > la bocca > 
TorecchiCi il mento>e tutto il yoJro; 
e di piu gli fanno con la fiamma pet 
le narici penetrar*!! fuoco fintai ccr- 
uello : nè di ciò appagari^gli aprpnp 
Violentemente le fìi ueii c Ipingen-^ 

doni 


doui déntfo ardente Saccaia , gli 
fcorcano di maniera la lingua , Se il 
palato , che il giorno feguentc ri- 
piena quefte parti di vcfsighcj di- 
moftrauano à baftanza alli Compa-^ 
gnij come era fiato malamente tratr 
tato da quegPinhiimani il Santo lo- 
ro Conduttore i la fua faccia diffoi> 
mata dalle fiamme y le guancie ab- 
bruftolite , Tarroftita fronte y fenza 
cigli? lenza palpebre ? e quali fen?:a 
apparenza di vifo humano > moftra* 
nano alli.lpettatorf horribile feenà. 
di dolore? ed"in vn tempo l’indemo- 
niata crudeltà di quei Carnefici ; lir 
uidoj c gonfio crà il collo?e dal cor- 
done? col quale era fiato legato?tal- 
mente (corticato ? che vi portò fem- . 
pre fino alla morte ? con li fegni del 
già detto abbruciamento figura di 
collana fanguinola > oè hauéado i 
BaÀari per mèzzo di tanti ? c tali 
: Arati;? potuto raccogliere fegno ve- 
runo 


' 

runo di vita nel noftro Campione 9 
dicendo : è Frate % è Frate t nefltmo 
fìc parlerà 5 è Fraine y da chi farà ri- 
cercato ? per mòrto l'abbandoiiaro- 
no' é Tal’è Todio > che portano gli 
Ereticai à Religio£j non per altro 9 fe 
non perche qiictti fon o i veri man- 
tenitori della Fede Cattolic^i e Di-* 
ftnfori della Santa Chiefa Romana^ 
tutti i loro errori fcuoprono 9 e con- 
fondono. 

‘ Sarebbe fecilitictite fpirato frale 
braccia di quei fcUonrilnoftroglo- 
fk>fo Martire^ (elfendo di già lungo 
jp3riodicempo» & oltre quello che 
può la debolea^a dell^humana natu. 
rajpriuo di fcutimenti) fe non t^heà 
• Dio piacque il prológargli quel 
coauuanzo di vitaiacciò^ccapubli- 
ca confeisionc della vera Fede 9 e 
con la foifci'cnza di maggiori ob- 
brobri' > e tormenti> più fegnalatc fi 
rendcflcrole di lui Eroiche virtù 9 e 

preroga- 


prero§iatii»e > eche^ va PeffooaggrcJi 
Ltuelìero i .Compagni i dal di cui* 
effcmpiojC continue eflbitatroni in*f 
anhnitiye confolàtiin cosi petÌGo»J^ 
loCi . battaglia j nè temeffero , nè^ 
maneaifero i . > 

Bratto già vfcid di Carcere gli; 
cmpèGbeufibaldanzofi delie vfetc* 
cmdelcà contro drlttiy quando egl^ 
con non poca marauiglia deglt 
Alianti tornò à dar fegnr di vita.^ 
apri gU occhr, e con languidi > mà 
piaacuolLforrifi> falutò gti-afdhti^e' 
piangentrCompagniv e feioglicndo* 
la linguai i» qneiki guifa parlòr Fra?-i 
teUii léggieti fono i tormenti:: alle-^- 
gri dunqpie>perohe i Martiri]^ foffep- 
ti per Chfiftoy fono deli tie in Gbri-L 
flo> Giesù è quegli r che porta la-* 
Croce» e noi in Ccocefiarao porta- 
ci daluii^ Trò; te mani de'liioi ne-« 
mieij che tanca mi lacerarono e:^‘ 

torixìentaranO) non^hò io'patitoiniàt. 

godìi- 
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^goduto cftafi carco deliqui; amoro-# 
fi)dolcc22edi Pa’radifo. Quanto^ 
ò Fratelli , quanto è foaxie il mo- 
rire per Chrifto L O -quanto fono 
ineguali .di merito i patimenti di . 
quello Mondo alle glorie future j e : 
premi; delPEmpireo ! Vna momen- 
tanea» e leggiera tribolàtione par- 
torifce » e dona vn prezza iramcn- 
fo di beata eternità . Aeter?juP» gio^ 
riapondus operatur tn . Piace f- . 
fe à Dio ) che ù folle degnato»libe- 
rande da cosi vii carcere ranima^ r 
mia» accoglierla nelle fue bracciÉur 
mà già che così non hà voluto» fià 
•di me tutto quello» che ne hà già 
decretato: Frà tanto vi afficuro»chc 
da quanto hò Iperiraentato inèar 
cerba » nè graue è la pena della.» 
Croce; mà ( come inlegnò il Salua- 
tore) è leggiero» & è poco piu dVn* 
momento dureuolc tal dolore» fe- 
guito immantinente dallo fueni- 

mcnto, 


mei}jC0>e mancanza de’fcnfi: di mo- 
do che? per corto fentiero di così 
lieu€ foffcrenza 5 c’ incamineremo 
alla vita eterna > per riceuere ìtu 
Cielo delia vera felicità la ghirlan-^ 
da ; E chi di voi nón voleflè con la 
moneta di paffaggicrije fieuoli tor- 
menti fofferti per amore diDio>che 
è tutto amorejcomprare il teforo di 
vna gloria immarcefcibile^ Chi fa- 
rebbe quello 5 che per timore di 
tranfitori Arati) Volefle perderete la 
fperanza» & il poffeflb della mer- 
cede, che gli viene apparecchiata in 
Cielo deile agiate fue fatighe?Con 
fimili parole 5 & Apoftolica energia 
il vero Confeflbre di Chrifto ( per 
quanto ad effo toccaua già fatto 
Martire ) ràcconfolò 5 erinuigorì i 
Beati Campioni nella Fede Catto^ 
lica 0 e defiderió accefo del Marti- 
rio . 

AIF alba del feguente giorno, 

D che 
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chq diffipà bensì k tenebre 4ella^ 
notte 5 mà non punto illumjrò 
menici acciecate di quei perfidi, en- 
tra^iq Buouamentc \ Caroefiei por- 
ta^ndp naazzeper franger le oAGljj 
^ frn^ace fcini per diuidjer le metri- 
bora; dpi caduto Cadiuere > & 
eppenderlenepublicj Cantoni ro 
Patte della Città; mà trouandqlp 
rautduatQ , e pofto à ledere in terr 
r.a>. dandogli de calci ne^fianchi, o 
nel ventre, gridaiiano, ; E’ vino art- 
CQifa il. Frate? ancora è vino ? 

Non fi ricordauimp- gpiqgrati ^ 
che quefto Pellicano della Carità, 
.altre volte profirato aua^:i fdegnatò 
Giudicete craedct n^folo parole dal 
la bocca» mà anche dalPintimo del 
ci)ore zelanti lentirncntU fi era im- 
piegato per due de’Ioro Compagpi 
meli -iniquità , che condannati alla 
morte, voleuano,rauuedendofi del 
loro errore, riforgere all? vera vita. 

. V e Trà 
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Trà querte nuqole di patimenti i 
et obbrobri) cinto di raggi d"vna^ 
Chriftiana coftanzsa;) il Beato Padre 
GìiardianofeoeC vedere fràgUal-t 
tri vn Sole di Garità> di a:elo y e di 
fanta patieriaa i Onde entrato nella 
prigione il GhirurgOj e vedendogli» 
come già dicenaino^ qQn.tufatto or- 
ridamente il YoJifQjpQfefi à lagrima- 
re di compaffiorie, e chiedendogli il 
Guardiano) perche piangéflTe ? Co- 
me poflb ( gli foggiunfe il Chirur- 
go ) attenermi dal piantowedendo- 
ti così trattato , c mal ridotto ? Et 
ib ( replicò quegli ) poco , ò nulla 
flimo tutto ciò ) che fin’hora per 
caufa della Fede Cattolica hò pa- 
tito:Se Chritto mio Signore ha ìof- 
ferto tato per me)Che nifte di quel- 
lo noi fopportiamo fe gli può para* 
gonarcaricuferò io di pattar per leg- 
gieri tormenti alle fne braccia » che 
per raccogliermi tiene aperte ? Nò 
■ ‘ D 2 nòj 
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nòjlnuentino) & adoprino puro 
contro di me i nemici di Dro nuo- 
ui cruci/) nuoui dolori) e molto più 
che li-paflkti atróci)e lìerijch’io fo- 
no rilbluto con l’aiuto Tuo > e per 
la Tua Santa Fede Cattolica^ . 
Ipargere > le mi fia con- 
cdlb ) mille volte il 
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CAP. 
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Patimenti degli altri 
Beati Martiri. 


C On tali} e fèmpre più indegni 
modi trauagliati furono lì 
giorni} e Je notti feguen ti li gene- 
ro/! Guerrieri della Chiefa Catto- 
lica. Così fiere riceuettero Icj 
guanciate } che a^ più di loro dal- 
la bocca} dalle narici} c da gli occhi 
fgorgaua il fangue ^ Così dureuole 
patirono la. fame? che adefli cru- 
ciati per altra parte da tanti} e fimi- 
li tormenti} erano per mancare lo 
forze} c la vita . 

Vno de^Soldati} accorto/! efière 
vno de’Santi Martiri fuo Compa- 
triottO} à giii/adi furia Infernalo 
fe gJii auuentò addo/To con arruo- 

D 5 tato 
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tato ferrò alla manO) e diflegli : Io 
come buon paefino voglio regalar- 
ti^e doppo vari), difprezzbgli fquar- 
Còti il CDltèliò tutta la faccia^ . 
Altri di quegli empi figictaiiano à 
piè de’Sàcerdòti , e béjfandofi del 
Sagramento della Penitenza > C0rL> 
irrifòrij fufurri alPorecchio > final- 
mente prcdeuano à fchiaffi i Sacef- 
<loti di Dio e nel capo crudel- 
mente battendoli, & in molti modi 
percuotendoli, sfogauano il loro 
inteftino furore , e troppo chiara- 
mente palefauano Podio inuiperito 
contro i Diuini Sagramenti , e la^ 
Santa Chiefa Romana . Et vno di - 
efli genufleflb à piè del Beato Vec- 
chio Fra Vverdano,. doppo hauergli 
fimilmentefufurrato all’orecchio, 
Finterrogò : che ti pare Confeflbre_> 
Papifta di quella mia bella Copfef- 
fione ? Replicò il Beato Martiro 
con volto comporto , e fcreno que- 


fie parole di carità riplenè t 
Dio per te. AlPhora qudlMniquò 
cominciò altamente à gridare^^ual 
forfetinato , e frenetico : tìi preg^ 
Dio per itìe?Indi come vn'AuuoIto- 
io fi diede à graffiare) e con pugni » 
e con calci)à dilacerare quella caa« 
did.a>e canuta Colomba. 

Il Beato Leonardo Parocò della 
Città richkfto da gli Eretici vo*- 
lontieri hauerebbe publicamentej» 
predicato ) e {piegato la dottrina di 
Calumo > con {ànta^aftutia fugge^ 
ritagli dal CielO)accettò rirtipegno; 
Onde pérmeflogli vfcire dal Carce- 
re) e pratticar con libertà) fi radunò 
in gran numero il Popolpje baldan- 
•zofi 1 Gheufi àlpettandtr ) e crèdea- 
do) c{ie predicafiè in loro fauore) ii 
-relero molto attenti . 

Predicò il Scruo di Dio con tan- 
to feruorC) elibetó di fpirito della 
vera FedeCattoIica Romanajecon- 

- ' D 4 uinfc 


ninfe con tanta chiarezza THerefia 
di Caluino, e de’fuoi Settarij5& ef- 
clamò con tanta diuotione in lode 
di Maria fetnpre Vergine» everaj 
Madre del Figlio di Dio : Che gli 
jHeretici pih che mai infelloniti lo 
degnarono à nuoua » e più penofa 
prigionia, à raddoppiati, & impen- 
fati tormenti, onde rapitolo nuoua* 
mente adle Carceri, faettandolo con 
lingue beftemmiatrici , & infami , 
percuotendolo con cento maniere 
^ dishumanata humanità , lo fog- 
gettarono vnitamente con gli altri 
•fiioi Compagni a ludibri, e crude!" 
tà di Caluiniftica Barbarie . 

- Molte volte,acciò,mentre gl’ini- 
qui fi cibauano con abondanti vi- 
uande,nonmancalTe alla loro cru- 
deltà il folito palio, e nel pafcerli la 
bocca, non rellaflè l’occhio diggiu- 
no ; Faceuano condurre i Beati an- 
guftiati , & afflitti > e per longhifli- 

\ ma 
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ma inedia famelici, ad elfere , nonj 
sò, fe fpettacolo , ò fpettatori ^clle 
laute lor mcnfe ; mà quando pten- 
fauano con quefta inuentione mag> 
giormente affliggerii» li riftorauano, 
poiché non anelando i Santi Mar- 
tiri altro cibo, che d’efler fatiati eli 
obbrobrio per Chrifto, confolati 
rellauano all’hora che ciafehedun 
di loro in mezzo à i fcherni,c fifcht 

di quegli Empi poteua dire : Bt t» 

me pfallehanu qui hibebant vtmm. 

La piii vile ciurmaglia di quella 
peruerla iSoldatelca vna lèra a gui- 
fa d’infernali Demoni, entro nel 
Carcere , e con afpre ritorte ftretta- 
mente ligati à due per due i Santi 
Campioni , li condulTero nella piu 
alta parte della Fortezza, e men- 
tte per i flagelli piangevano da tut- 
to il corpo con rìui di fangu^ li 

coftrihfero à cantar Inni dell Ofli- 

cie 
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CIO EcclefiaftJco . Gh quanto vo- 
lentieri accertarono Tinuito gli af- 
flitti su ma contenti Guerrieri di 
Chrifto. Allegramente fi pofero 
con le diuine parole in bocca à lo- 
dare rAltiffimo 5 e vedendofi dalla 
Celefte gratia chiamati al trionfò 
del Paradijfb » ne ringratiauanp di 
buon.ciiore T Eterno Rimunerato- 
re. Vlulaua> facendo eco alle lo- 
ro fante voci per le gole di quegli 
empi rinferno con obbrobri , 
fcherni» m»à non potendo piu fof- 
frire al fine i religiofi accenti ; 
inafpriti maggiormente dal canto 
dinoto > à guife di Tigrij i Carnefi- 
ci j chiufero il cantare de 'Santi ) 
con vna tempefia di atrociflimo 
b^titure. Indi precipitolùmento 
ricondottili in carcere con rabbfe 
ferina frapparono loro Ievefti> e 
così iti'ea 2 lo ignudi lafciandoli) ac« 
* crebbero 
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crebbero al roflbrc fanguigno quel- 
le della verecondia » e confiifione ; 
Mà foric era quefto fanto Arata- 
gemma del Cielo> acciòche gr in- 
uittt Campioni nella pugna c(ytu 
quei Demoni combatter doueffero- 
ignudi} e folo comparifTerO) à guifa 
de’ Trionfanti} adorni con la 
Porpora del gloriofo 
lor fangue. 
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Ludibrio grande fatto 
de’Beati Martiri per 
Ja via di Briia , e o 
nelle Carceri. , 


S I rifolfero gli Ipierati foldati 
di condurre li Campioni Cat- 
tolici verlb la Città di BriJa ; onde 


legandoli due à due, /palle à /palle, 
e piegando loro le braccia, in que- 
lla ordinanza preceduti per maggior 
affronto dal Carne/ice , vna , due, e 
tré volte gli coftrinfero girar’attor- 
no d’ vn vicino patitolo . Quiui 
prefo con le loro fagrileghc mani, 
da vna Chie/a lo flendardo della». 
Croce , lo diedero ad vn Conuer/o 
• ' Fran- 


V 
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Francefcano > aftringendòlo di por- 
tarlo al rouerfciojC con acerbi moti 
teggiamentij e malediche villanie^ 
obligarono i Martiri à raggirarli di 
nuouo retrogradi attorno quella.* 
Forca j e perche allo fcherno. nulla 
mancaflTe ? sforzano li Religiofi à 
cantare, ed^intonar Inni Eccleiiafti- 
ci , fra le paufe de’quali mefchia- 
no flagelli, baftoni , vrti , e pugni ; 
cd inceflantemente contro quelli, 
che ò per natura,ò per fieuolezza,^ 
ftanchezza no alzano la voce. Cor 
si trionfanti della barbarie iflefla 
dei^Perfecutori entrano inBrilaintòi- 
nado il Te Deum laudamus i glori orft 
Martiri , elfendo alcuni di loro per 
obbrobrio maggiore polli à federe 
fopra incrocicchiate picche; e vené- 
do, come che erano fcoperti fin' al 
pettO)inceflantemente flagellati con 
le sferze tolte dagli alberi, quello 
parti dalle battiture gonfie , ed' in> 
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brattate dal fangue^rendeuano qua- 
fi impoflìbile Teflèr eglino ricono- 
fciuri dalli fuoi» ò amici» ò Cittadi- 
ni ; nè fi può dire con quanta sfac- 
ciatagine» e licentiofa libertà quel* 
la inhumana ciurmaglia s’adoperò 
à fchernire i diuini Miniftrircerto è, 
che ogn’vno^benche di baffifsimau> 
e viliffima conditione 3 cercaua con 
qualche nuouo ftratio appagaro 
Iodio 3 che haucua conceputo con- 
tro la Religione 3 e contro le perfo- 
ne de’Beati Martiri 
Le voci ignominiofe degli ftiiho- 
latorbe percufibri iniquide rifa» e le 
fifchiate della già corrotta 3 e de- 
prauata Plebe 3 erano continue ad 
ogni paifo3 ad’ogni percofla; vdi- 
iianfi miichiati i canti dc’tormentati 
Eroi I con le beftemmie facrileghe^ 
de Ghcufi 3 & irrifioni di quel per- 
uerfo Popolò • Vi erano talÌ3 che re- 
cèdo auàti le loro porte>ò sii le fine- 
. i ^ Are 


lire vafi d’acque putnde>& immoa* 
de ripieni > convna fc.òpabaghaua^ 
no> ed’ altri in gran copia le gitta- 
uano addoflTo a^Paffaggicri del Cie- 
lo, intonando ad alta voce per deri- 
lione del Canto Ecclefiaftico il Sal- 
mo 5 o. Afperges me Domiìu hyffopo 5 
Arriuati in .piazza neiriftcflb 
modo furono trattaci, che fi è detto 
cflCere loro flato &ttp attorno l’ac- 
cennato patibolo . 

Et è degno>di patticolar’ offeriia- 
tipne> che tra i Religiofl France- 
scani vvi etacbikancua feflTanca , e 
chi fettanta anni, &vno che poco 
difcoflp.fi tron^ua dalli nouanta_j, 
fenza che il ricetto di cosi grau^ 
età ritenefle , ò. rallentafle in modo 
veruno la ferocia di quei federati^ 
Stanano gli afflitti Eroi ignudi 
fin’al petto', con le carni per la vec- 
chiaia tutte rugo,(e , e per le conti- 
nue battiture , c flracij iauguinofe, e 
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liuideic mentre alcuni li baftonaua- 
no crudelmente j altri minacciaua- 
no loro la morte 5 e moftrauano lo 
forche > nè vi mancauano iniqui 
motteggiatori 5 che fingendoli loro 
mterceffori j diceuano : Fermate: 
Alto Signori : quelli pouerelli fono 
huomini buoni ? bifogna trattarli 
bene j noi preghiamo per loro j ba» 
ftaj habbiatene compalfione 5, per- 
che fono huomini buoni.Doppo ta- 
li parole 5 rinouauano fieramento 
le battiture , mentre iglorioli Mar- 
tiri > ò raccomandauano al Signore 
le proprie anime così firanamento 
anguftiatej ò^come altrettanti Giob- 
bi di patienzajad ogni percoflà? ad 
ogni villania 3 altro non diceuano» 
che : Sfa ringratiato il Signore', & 
alcuni di effi hauendo maggibr do- 
lore del peccato de’nemicijche delle 
proprie piaghe, per la coniierfiono 
pregauano de’Perfecutori . 

Traf- 
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Trafportati poi furono i Guer» 
rieri della vera Fede ad vna fpor-: 
chifsima , e bruttifsinia prigione , 
nella quale 9 come che eraTinfima 
delle ftanzejper le fiflure de^tauola- 
ti dell! fopraftanti appartamenti»^ 
veniuano à difìillare 9 e radunar* 
a tutte le lordure de gli altri 
Carcerati : oltre che il luogo era^ 
tanto o{curo9 che anche di mez*- 
20 giorno non poteuano T vn^i 
' r altro conofcerii 9 fc non alla pa-^ 
rola . ^ i 

In quefte fuccidiflìme Iporchezze»; 
c puzzolentifsimi fetori 9 furono la- 
fciati tutti djgiunifin'à tré horédop-i 
po il mezzo giorno ; & allora fcnza* 
pure prender'alimento veruno» trat-i 
ti dì carcere.» e condotti alla Ca£i; 
publica della Citta 9 qului in pfen 
lenza del Prefide ( acciò non màn^^^ 
caffè autorità à quella apparenza di 
cffame^ furono ad vno ad-^no ricer* 
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cari della loro Religione . Onde rl- 
{pondendo con chriftiana anifnofirà 
il Beato Leonardo.) gli fìi da vil> 
Birfo con vna fcure percoflb il ca- 
po ) mentre egli : fiercuotetejrifpo» 
fc ) percuotete quella ipia carne à 
voftra porta > finche vi è permeffo i _ 
perche poco durarà.quefta licen za j 
quafi cte diceffe colSignorc: quella 
è IHiora vollra ) e la portanza delle 
tenebre . Allora vn degli altri Birri 
dandogli con vn maltello d'armi in 
teda traile dalla piaga copia di'fan- 
guc* 

Come di Leonardo) così di tutti 
gli Beati Compagni) dando loro 
Ghrirto fbrzaje fomminiftrando Iot 
ro fpirko inukcoi» Ih immobile fem- 
pre^inuincìbile^e cortancirtimala di^ 
cbiaiTationè di ciedere quellro ) che 
ia Fede Cattolicay& Ortodofla pre* 
(criue douer'efler creduto • 

querta publka coafcfliortc 
r ^ della 


della Santa Fcde> fono ricondotti 
nell *ifteflb fctidiffimO)& ofeuro car- 
cere ; & acciò colFaccelerata morte 
no toglieflero à quegli Empi il mo- 
do di eflèrcitare più lungamente la 
loro fierezza > pongono loro dauan-< 
ti ppcopane^ & acqua; affinché con* 
tali vitiaiide riftotaflero alla fine i 
corpi con tanta fame y fcte j fudorii 
& altri patimenti trauagliati • : ^ . 

Mànon terminarono quìliten- 
tatiui della loro coftanza>ed'in par- 
ticolare del Beato Padre Nicolò 
Pico Guardiano > Supcriore y e ma- 
gnanimo Capitana di tutti ; poiché 
il proprio fangue in due fratelli cu- 
gini (oltre quella i, che di fopra s^è 
accennato) gli fece guerra» non eoa 
la fpada> ò lancia di ferro» ma bcn« 
sì con la tenerezza d Vn* amor 
turale» e dcliderio- di liberati o^ò con 
preghiere » ò con pagamenti dalla 
vicina morte » e così priuarlo dei-^, 
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Tafpettata Go rena del Martirio- 
Partiti dunque per queft* effetto * 
da Gorcom 5 vennero à Brila ? e ra- 
pendo di certo j che facilmente fa- 
rebbe pollo in libertà) e reftituito il 
loro fratello) fe lo poteflero indurre 
di rinontiar al Papa ) & alla Fede 
Cattolica ; impetrarono in gratia 
dal Carceriero di eftraerlo dalla fe- 
tida prigione 3 e di potergli folo à 
folo parlare ; onde hauenciolo fe- 
parato dagli altri Beati Compagni >' 
tra molti ragionamenti , i quali pe- 
rò tendeuano ad vn^ifteffo fine) fi 
sforzarono di perluaderlo ad ab- 
bracciare il loro configlio sC che il 
fcpararfi dal Pontefice Romano3 no 
era lafciare vn Dio 3 mà abbando- 
nare vn femplice huomo> e con pro- 
pofitioni da fciocco affetto fommi- 
niftrate diceuano : Fratello babbi 
pietà di tè fleffoi hai ancor tem- 
po quella notte > però opersu 
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in modo, che le noftrc fatighe non.» 
fiano fiate vane , ricordandoti, chej 
quanto ti dichiamo , tutto nafcc da 
amore, e compafsione ; quefto è 
certo , che fiando in cotefta tua du- 
rezza 5 non è huomo al mondo, che 
polTa liberarti dalla morte, e di già 
ogni cofa è alFordine, acciò termi- 
ni qui miièramente i tuoi giorni : 
almeno ,che, le non vuoi negar Iìl» 
•Chiefa , tìi difsimuli la tua Fede » 
perche non mancarai poi di crede- 
re quel che vorrai , fà quefto folo 
fcr hauer la vita , la quale fi deuc-> 
anteporreà tutte le cole del mondo, 
ti auuifiamo di cerco , che lèi con- 
dannato ad vn'ignominiofo , e cru- 
dclifsimo fupplicio , lè non rinon- 
tij alla Fede Cattolica', & alla tua 
-Francefcana Rcligionejò fe almeno 
non la difsimuli • 

' Quefte batterie quanto piò di vi- 
€Ìno, come di carne,c fanguc, tanto 
E i 
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erano piu pericolofc i ma non pote- 
rono efpugnarela fortezza del fido» 
coftante ) e valorofo Campione di 
Chriftojqiiale non era canna agi- 
tata qua 5 e là da ogni vento » mà 
bensì immobile > e fondatifsima^ 
rocca della Fedejmunita» protetta» e 
difefa dalla gratia di Dio : onde co- 
npfeendo » che fotto i fioriti pretefti 
di parentela giaccua nafeofto Taf* 
|>ide velenofo dell* Erefia» con Cat- 
tolica rifolutióne rifpofe : Fratelli » 
io vi rendo molte grafie della fati- 
ga fatta per me » e deiraffetto » cho 
moftratc di liberarmi dalla mortej 9 
màtuttauia voglio più prefio ac- 
cettar quefta morte»ordinata per al- 
tro ineuitabilmente dalla natura^ 9 
che partirmi purVn punto dalla Sa- 
grofanta» e Cattolica fede; ne fa- 
rò mai per difsimularla v anzi pu- 
bblicamente confefsaiidola 9 Ipererò 
con indubitata fiducia » che il mio 
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Redentx>re5pcr haucrloio confeffato 
nel cofperto degli huomini > farà ^ 
fecondo le file promefsej per rico« 
nofccrmi , e pretniarmi nel cofpet- 
to del Ceiefte fuo Padre • 

Da quefte, & altre coftanti rifpcH 
He feorgendo i fratelli efiere Pani- 
ino di lui infuperabile y dìfperarono 
di più guadagnarlo ; indi conchtu* 
fero nel dipardefi dalla fua prcièn^ 
za : fe il tuo cuòre non è dalla lin- 
gua tradito 5 e veramente hai fifso 
neiranimo ciò che colle parole pro- 
tefti» fappi y che quefto è P vitimo 
Addio V che noi tì diamo ? quefto è 
l’vltimo fguardo con cui ti vedia- 
mo in quéfta vita: Noi fiamo co- 
ftretei di andarcene già ti lafcia- 
mo in potere di quei miniftri y che^ 
quanto fiati crudeli» tù fai ; Trà po- 
che bore farai sforzato di morirc-j 
con gli altri tuoi feguaci» & obbro- 
briofamente morire in va patibolo. 
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Replicò il Santo Campione conJ 
animo inùitto 5 e tutto ripieno d’in- 
finito giubilo ; Andate pure, cheio^ 
per feguire i voftri configli, mai a- 
bandonarò il mio Signore i morirò 
piu che volontieri per lui , che mi 
darà vn’altra piu vera, e fempiterna 
vita , e la mia morte , quanto pili 
farà obbrobriofa appreso de gli 
huomini , tanto piu pretiofa riufei- 
rà nel colpetto di Dio . l^rtono per 
tanto i Fratelli già vinti ,e fciocca^ 
mente addolorati della fua coftan- 
«aa . Mà il Beato Padre colmo d'al- 
legrezza indicibile per cfser* vfeito 
vincitore da vn sì pericolofo afsal- 
to, tornò à gli altri fuoi Compagni 
per prolèguire i Iperimcntati tor- 
menti, e riportare al fine collVltimo 
fupplicio il compimento della Co- 
rona. 
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CAP. XI. 

% 

Morte gloriofk » e finale 
Trionfo de Beati 
Martiri. 

M 

I 

A Vuicinauafi il tempo dairEter- 
nità prefiftojin cubfcioltc TA- 
nime ìnuicce de i noftri gloriofifsi- 
miEroi da i lacci del corpo>volaflTe- 
ro finalmente à trionfare de’ fupe- 
rati nemici nel Campidoglio del 
Cielo : Già fi accingeuano all’ viti- 
ma prona del loro inu incibile valo- 
re > e grindemoniati Gheufi à sfo- 
garli contro di loro con l’atto dire- 
mo di vn’odio' infernale • Diedero 
nondimeno quei perfidiìtantc volte 
rigettati^ e confufij vn’altro aflalto a 
i Combattenti di Chriilo 5 c tanto 
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pili fiero > ^anto qhe doueoa eflfèr 
iVItimo . Alla prefènza di nume- 
rofo Popolo , del Prefide 5 e d' altri 
loro Capi più principali 5 fatto pri- 
ma vn lungo apparato di promeflo» 
lufinghcj terrori 5 e minaecie , inter- 
rogano nuouamente i Beati Martiri 
circa la poteftàdellloinano Ponte- 
fice) circa i Sagrofanti mifteri della 
Cattolica Fede > e principalmente-» 
fopra r auguftiflJmo . Sagramento 
deH’Altare . Ma gl -infiiperabili fol- 
datìdel Paradiib) con vna vocejCon 
• vn cuore vnitamente efclamarono : 
Efler veroVicario di Chrifto il Pon- 
tefice di Roma) vnica> fola ) e vera-j 
la Cattolica.' Fede ) e fotta le Ipecie 
del panci e del Vino contenerfi real- 
mente il vero Corpo j e Sangue del 
Redentore nella Sagratiflima Eu- 
charifiia : fremeùano grinficriti ne- 
mici rodcndofi nelle vilcerC) cho 
tutte le machine delle loro infidiejj 
V etor- 
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c tormenti tiufeifTero Tempre vane ) 
& inutili per abbattere quelle for- 
tiflime Rocche. Accrebbe loro fom- 
mamente rimperuerfato furore l*in- 
trepido parlare del Beato Padre N i. 
colò Guardiano ) che in vdire 1 ^ 
fraudolenti fuggeftioni de gli Empi 
animofamente efclamò t Che io per 
amore della vita Humana riniegbi la 
mia vera 3 e Cattolica Fede per ab- 
bracciare la voftra fàlfai & Eretica? 
quefto nò > e qual piti grande fcioc- 
chezza potrebbe imaginarfi di-qiie- 
fta ? mentre di qui à poco > ò pure*.:? 
in qucft’iftcfTo momento re quando 
anche fi prolongaflTe » alla fine 5 hò 
da morire? Per tanto volentieri a- 
deflb foffrirò per la Religione Cat- 
tòlicajquelloiche dalla neceffità del- 
la natura mi viene importo di patir 
vna volta, e con la mia morte jC con 
il mio fangiie fottofcrluetò 3 e figil- 
l^rò le mie prediche ? Così parlò da 

Mar- 
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Martire chi della vittoria del Mar- 
tirio doneua fra poco ractoglier le 
palme. Nè di minor valore ftila-» 
gcncrofità con la quale ricusò Leo- 
nardo di rinoqtiare al Romano Pon. 
tefice 5 poiché alcuni di quegl’ ini- 
qui prefentandogli pugnali alla go- 
la : Rinontia (gli dilTcro) rinontia-j» 
oftinato Papiftaj al tuo Papa j ò pur 
bora fei morto i mà egli coftantifli- , 
‘ mo: Accetto >diflè , accetto volen- 
tieri la morte > e godo elTer fagrifi- 
cato al Cielo per la Confeffionc del 
Vicario di Chriflo in Terra • 

Pofeia riuolgcndofi con canina»* 
fierezza alli due Beati Canonici 
Premoftrarenfi> li richiefèroj che co- 
fa mai credeilèro del loro pretefo > 
e fognato Sagramento? e conteftan- 
do con f^rileghe parole sfacciata- 
mente afleriuano ; altro non eflère 
queir Hoftia da’Cattolici adorata > 
che lèmplicifsimo pane* Inorridiro- 
no à 
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no à cali beflfemmic i Religiofi Eroii 
ma rincorati dal diuino Spirito > di 
cui erano ripieni: Non è ftupore^ri- 
fpofero, che voi priui dì Fede , fiate 
prilli di riuerenza verfo il primo de* 
Sagramenti della Chiefa di Chrifto, 
c> che dal Demonio acciecati^noa^ 
Tappiate riconofcere ciòj che per 
tanti lècoli infegnaronoj epublica- 
rono al mondodn numero cosi gra- 
de'Santij e perfpicacifsimi Dottpri; 
Sogno è il voftro , e diabolica fùg- 
geftione, mentre negate nelFEucha- 
riftico Sagramento ritroiiarfi la rea- 
le efiften^a del vero Corpo ^ e San- 
gue di Giesù Chrifto . Quefta veri-^ 
ta infallibile fcrifse l' Apoftolica-r 
penna di Paolo : manducat 5 ^ 

bibit indignè-i iudtcium pbi manducaih 
bibit-i no fi dyudicans Qotpus Donti^^ 
ni . L^iftelsa Ibttolcrilsero col pro- 
prio fangue tanti gloriofifsimi Mar- 
tiri j & al numero di qtrefti 9 fe dal 

Cielo 
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Cido (?amo giudicati degni » anche 
nui fofpiriamo d'efsere aggionti • 
Vedendofi i Perfecutori vinti 
dalli geaerofi Martiri con ragioni 
vHiacilIìme^ e con intrepidiffin?a^ 
coftanzajdoppo malediche parole j 
c berte min ie indegne contro i Vin» 
ekori 1 econtro la Chkfa Cattoli- 
ca, che da efli come tanti Guerrie- 
ri di Fede veniiia difefa , vogliono 
Ibuerchiarli con la crudeltà . Il 
Preiide dunque di notte tempo (ac- 
ciò anche qui s’ auiierallè quel 
motto altre volte detto* dal Rè de' 
Martiri, e da noi in altra .occafione 
riferito Hoc eli bora veftra 5 & 
Unebramm , pronontia contro 
i Santi Perfonaggi dellVltimo > & 
ignominiofc) fupplicio Pingiuftifli- 
ma ftf?tenza * e che tutti gli Ecde- 
fia/fcici Prigionieri asi vno ad viao 
m iqvidlUfteifo punto a-impicchino, 
ordina alli funi infuriati Miniftui. 

S’ac- 


Sf accingono cfuefti ad eliègiiirc il 
fleriflimo, comando con non di- 
fuguale ferocia , & indegnità : Li- 
gano à due à due i glortofi Cam- 
pioni così ligatijvn’hora doppoi 
mezza notte , fuori cklU Città 
lir conducono . Perueanti poi 
ad vna. Cafa' à foggia di gra- 
naio ( reftata fola delle ronineji 
del Monaftero Ruggeafc de’ Cano- 
nici Regolari di Sant’Agoftino da. 
quegl’ inhumant poco prima ìkc- 
chcggiato)paruii luogo cOmmodoi 
atti Soldati di Satanalfo , doue à> 
dii*etra»i» che vi erano, ibflèro>a^ 
piccaui i forti Anfagonifti, dellai< 
fede Gattoldca ; di^neuàno quel" 
li à così funeflio tainifteto le fca-le -t 
quando quelli alla, coìlaoza nel 
iupplieiio , ed allafol&Benza della-, 
morted’vn l’altro s’clTortauano coti 
parole dì Zelo ApoRblieoije di vna 
CliriRiana FcaDellanKa «. < 
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Fu il primo chiamato al fuppli- 
icio finale il Beato Padre Nicolò 
Guardiano 9 degno Antefignanodi 
così nobile Compagnia, dalla qua- 
le egli accomiatandofi ) e dando à 
tutti baci di pace , con patema ef- 
fortatione li rincorò, ricordando 
loro 5 che reftar doueflèro valorofà- 
tnente, e di commune accordo lài- 
di, Se immobili nella Fede Cattoli- 
ca fin'alFvltimo Ipirito, acciò notu 
veniflèro neirhora éfirema feparati 
quelli, che con i legami dVna Tanta 
carità fin^alThora erano flati dalTa- 
more diuino cosìforteméte cógiont 
tii eflere vicino il fine delle huma- 
ne mi/èrie , e che indi à poco dalle 
mani del Signore^ in mercè de^of- 
ferti patimentijle Corone di vera-» > 
& eterna felicità riceuerebbonp * 
che con FiflefTa allegrezza d’ani-< 
mo lo feguitaflèro , con la quale^ 
egli li precedeua • Così continuò 
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ad eflbrtarc i Compagni il Duco 
gloriolb 5 fin che /alito sù le fcalo 
gli fìij con interrompimento della., 
voce) da quelli Carnefici colta bar- 
baramente la vita • 

Credeuano gli Eretici » che 5 ha- 
uendo finito di parlare > e di viuere 
il Beato Guardiano» foflèro per ce- 
dere» ò auuilirfi almeno perii terro- 
re delJVfata crudeltà» i fuoilègua- 
ci ; quindi con diabolica afiutia^ 
niioue » & infernali infidie tendono 
alli più giouanù facendo loro lar- 
ghe » e lufingheuoli promefiè » non 
folo della vita» ma di honori » ric- 
chezze » ed altri pretefi vantaggi , 
fe vogliono (blamente rinontiarej 
al Papa > mà non mancò in tal con- 
giontura il Beato Padre Gerolamo 
al filo officio di Zelante» e fedeliffi- 
mo Vicario» fubentrando opportu- 
namente in luogo del fuo martiriz- 
zato Superiore » onde vnitamentc.» 

F con 
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con i due Beati Pafochi di Gorcom 
s’affatigò per difeuoprire à gl’ In- 
nocenti i malitiofi inganni de’ ne- 
mieij e fèruendo di feudo alla loro 
difFefa con petto intrepidojbcn fon- 
date rifpofte>e celefti dottrine, rin- 
tuzzauano , c ribatteuano i flrali 
deirEretiche propofitioni. 

Riufei anche oltre modo mirabi. 
le la generofa , e fanta induftria del 
Beato Padre NicafioHezio. Era-» 
Rato egli fin da principio , benché 
in mezzo à tormenti, aflbrto in vna 
foaue , e fereniflima tranquillità di 
cuore partoritagli dal continuo ef- 
fcrcitio, che in tutta la fua vita ha- 
»eua pratticato di fante , e celefti 
meditationi , mà quali che da vvl/ 
eftafi rifuegliandofi allVrgente bi- 
fogno de’fuoi Compagni, per tron- 
care ogni ftrada alle trame ,* e diie- 
gni di quei diabolici miniftri , coilj 
prudente accortezza^elpofe k ftef- 

fo 
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lo primo dlitutcì ^ come Antemura* 

Je per gli altri alla fraudolente ma- 
litia di quei lupi rapacij e rinferran- 
do le piu femplici , & idiote Pecor 
relle nel mezzo degli altri più elper^ 
ti Pallori) le auuertì) che in quel 
pericolofo cimento fi contentafftro 
di non far' altro j che vna lèmplir 
cej& animofa Confeflione della Fe« 
de» lènza arrifchiarfi alle dubbiole 
altercationiconEreticÌ5& ogni vol- 
ta che quegl’ iniqui tentauano la^ 
femplicità de’più inelperti > con la-j 
frequente propolla fe voleuano 
campare la vita col folo rinontiare 
al Papa di Roma? egli con ardore) 
c fpirito veramente Serafico,facen^ 
doli auatiti ) e preoccupando la ri* 
fpolla clclamaua : Non vogliono 9 
non Io faranno:Mai acconlèntiran* 
no à tal cofa:Hanno già llabilito di 
iinorire con noi : A me venite » con 
me parlate: Io per loro rilpondo; e 
, . ; F 2 con 

* 
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con tali rifolutCi e coraggiofc pa- 
role^non (blo auualorò più che mai 
i Santi Seguaci > ma fuor di modo 
cpnfufcj e rigettò iperuerfi afTalii^ 
tori • A tanta gcnerofità Chriftia- 
na, r inalzò la faggia educatione ri- 
ceuuta negli anni più teneri in vna 
iCittà) che per Tinalterabile coftan- 
7a deTuoi Popoli nella Fede meri- 
tamente vien detta : Le^ia Romand 
j Bcclfjid filid'i e (otto la cura vigi- 
lante delferudito fuo Zio Theodo- 
rico Hezio Arcidiacono di quella 
Catedrak) per la Tua pietà > e dot- 
trina adoperato da’Sommi Ponte- 
fici nclPimportantiifima carica di 
Segretario » e per le fue eroiche 
conditioni altamente celebrato • 
Inafpriti dunque gfinbumani Ere- 
tici> e rinforzandò la loro concitata 
fierezzai penfarono di tutta impie- 
garla à danni delfinuitto Campio- 
ne? polche vedendolo da gli occhi?" 
à cda 
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c da tutto iWolto fcintillare raggi 
di Fede, e fpirar^ardori di Cattoli- 
co incendio , dKègnarono di ftran- 
gplargli,non Iblo il corpo , ma , 
haue&ro potuto, diflruggergli an- 
co il valor dello 4>irito,con il quale 
contro di loro tanto eroicamento 
combatfeua. Non appagandoli per- 
ciò di quei modi 5 benché crudeli > 
che contro gli altri haueuano vfatii 
con inuentione più che infernalo> 
non gli poltro il capeftro al collo > 
roà qual freno glielo adattarono al- 
la bocca, e fortilEinamente flrin- 
gendolo,in guilà tale barbaramete 
^ l’appefero. Riufeifopra Thumana^ 
. imaginatione Ipietato il fupplicio 9 
nel quale il coftantiflimo Martire^ 
per otto bore continue,dando fegni 
di vita, {offri gli virimi eccedi della 
dishumanata barbarie • 

Si riuolfero poi al generofo Bca- 
to^Padre Vicario, c feorgendo nel-* ^ 

Fi le 
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fe braccia di lui effigiati i fegtil d^^ 
Saati Miftcri della noftra Rcdentio- 
ne ^ che dal pellegrinaggio di Ter- 
ra Santa riportaci haueua? fecondo 
il confueto della pietà deTedeli ; fi 
pofero fpictacamente à lacerarli ^ 
con i coltelli^ vnitamente cojila car- 
ne ftrappandoli > e doppo hauerlo 
con quefto Martirio liingamento 
ftraziato j gittatogli al collo vn ca- 
peftro affierae con ligia nomina- 
ti Bèàti Parochi di Gorcom > e la 
Fedele Schiera di tutti gli altri Bea- 
ti Religioii Minori) ^impiccarono. 

Il Beato Padre Giouanni Dome- 
nicano Paroco di Hornaer due le- 
ghe dittante da Gorcom > meritò 
anch’egli di edere afcritto à quefto 
gloriofo Catalogo de’Martiri ; poi- 
ché niente atterrito dalla fama del- 
le pratticate fierezze contro gli Ec- 
clefiattici) portato dal fuo zelo , & 
ardente carità> frequentemente an- 


^7 

daua per fupplire^m beneficio de^ 
Gattolici>q^udle parti 5 che non po- 
teiiano eflcre da gV imprigionati 
Campioni adempite : Onde cattu- 
rato in così Santo Viaggio> fìbdop- 
po fieriflimi tormenti, coir vltimo 
fofpendio martirizzato . 

: Seguirono li Beati Prcmoftra- 
tenfi, il Beato Giouanni da Ofler- 
vvich de'Canonici Regolari di Sant* 
Agoftino, & il Beato Andrea Vval- 
theri Paroco di Heinort , anch’ elfi 
impiccati con crudeltà tanto mag- 
giore ) quanto piu intrepicTa , e ge- 
nerofa erafi dimofiraca la loro co- 
Ranza* 

V In quello modo trattati ad vno 
ad vno i Soldati di Chrifto haueua- 
no già del Martirio riportata la pai-* 
ma ; reftaua vnico il Beato Gode- 
frido Duneojil quale riuolto à quei 
felloni} che gli offeriuano la liber- 
tà) impaciente di tal ritardanza^ 
/ F 4 rinui^ 
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rinuigorifcc contro di (èia fèrocia 
de" Perfecutori 1 con tante morti 
quali rallentata.Fate pure^efclamai 
à voftra porta colfofpendermi im- 
mantinente , che dalli miei Com- 
pagni piu non rta diaifo; già vedo . 
aperti i Cieli> doiie quelli> (oppor- 
tati generofamence i rtratif della 
vortra empietà, c barbarie, godono 
d"eterne felicità la ricompenfa; 
quaPè il mio difetto , onde debba. 
Tanima mia più longamente tratte- 
nerli nel carcere viliflìmo di quefto 
corpo è Vccidetemi dunque, coro- 
natemi col Martirio , e mandatemi 
al Cielo : dalle quali fante parole 
irritati,gli chìufero> con vn capeftro 
al collo, e le voci, e la vita • 

Nè li appagò con la morte de* • 
Beati Martiri la crudeltà de’ Gheu- 
Sy mà da horribili furie vie più agi- 
tati, li pongono à fuellere gli orec- 
chi, le narici , e le altre parti ^ che 

per 
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per modeAia fi tacciono > à i corpi 
di quegr intrepidi ConfeAbri di 
ChriAo ) che vini non haueuano , 
come alcuni di lorojfopportato tal* 
ignominia ] e parendo, che mai po- 
teAè renderli latla Tinfolente fie-t 
rezza di quei perfidi , come altret- 
tanti Carnefici , fquarciano i glo- 
riofi Cadaueri , aprendo loro le vi- 
fcere, e fattane crudele anatomìa , 
portando come per trofeo nel cap- 
pello >& in teAa pezzi delle lace- 
rate carni, entrano nella Città, bar- 
bari trionfanti • 

Sarebbero reAati i Corpi de'Beati 
Martiri fu*l Patibolo elpoAi à nuo- 
ui > e maggiori vìttuperi di quella 
gente inhumana, fe non che, alcuni 
Perfonaggi graui, e Cattolici, mofii 
dalla barbarie de* Perfècutori , & 
inteneriti dalla fanta patienza degli 
Afflitti , e con preghiere , e con 
isborlb di danari > ottennero da 

chi 
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chi goucrnaiia la licenza, che quel- 
li folTèro fèpolti , come fìi fitta 
nella fegiienre notte ; poiché i Sol- 
dati medefimi canata fotto le traui 
vna foflfa, e tagliati i capeflri , fece- 
ro cadere in quella i Venerabili 
Cadaueri , che di terra poi ricuo- 
prirono . 

Cosi in mezzo a’Nemici della 
vera Chiefa ripofirono fino à i 
giorni nofiri i Cadaueri de* Beati 
Martiri, finche rinduftriofi mano 
di più d^vn’ inferuorato Cattolico 
arricchì con il teforo di sì pregia- 
te Reliquie i Santuari; delle Chic- 
le, c Conuenti in molte parti della 
Fiandra , & altre Prouincie > douej 
r Onnipotenza Diuina non cetfa 
ogni giorno con grafie infolite> e 
marauìgliofi euenti manifefiare al 
Mondo Jit in conffeUu 

prAtiefa mors San^orum eius • 

CAP. 
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CAP. XII. 


Miracoli moftràti da-* 
Dio, e gratie con- 
cede à gloria de’ 
BeatiMar- 
tiri. . 


r. 




ij- 



On folo sWeflbno Palme 5 e 
_ Corone nel Cièlo per il» 
Trionfo de'gloriofi Combattenti di 
Ghrifto > Mà vuole anche rAltiflì- 
moj che venga honorato , e glorifi- 
cato in Terra il loro Martiriojmen- 
tre per il fuo nome > e per la fua 
Chiefa tanto fedelmente pugna- 
rono . ^ ^ / 

Così la Vittoria dè*Beatì Martiri 
diCorcom mirabile per la non più' 

vdita 
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vdita crudeltà degli Ercticr, per la 
fortezza» c fbfFercnza indiciUle di 
eifi valorofi Campioni) e per la fpe- 
ciale» e manifefta affiftenza » e virtù 
del Signore ; Fu con atteftationi fo-. 
praoaturali» e con miracoli grandi » 
da Dio4>ublicata , c Ipiegata à tutti 
i fecoli futuri . 

Nell* bora iflefla del fortunato ^ 
Martirio» doppo la mezza notte p. 
di Luglio 1572. apparueroi Vitto- 
riofi Campioni à Matthia Thorano 
Cittadino di Gorcom » huomo di 
cpftumi» & integrità Cattolica» 
mentre sbalzando egli di letto» c 
genufleflb sù la nuda terra; pregaua 
TAltiflimo à volerfi placare con la . 
fuaChiefa; Vidde con Corone in . 
Tefta, e con Trionfali Palme nelle ^ 
mani il Beato Nicolò Pico» e gli 
altri Martiri Frati Minori» con Fin** 
iegne delFhabito Francefcano tan- 
to più belle» quanto piu lacere fre- 
giati 


giati di perle , c margarite celefti • 
Li Beati Martiri, Agoftinrano, Do- 
menicano, e Premoftrateni? , con le 
diiiife delle loro Religioni tempe- 
ftate di gioie, e li Beati Parochi , c 
Sacerdoti Secolari con le venerabi- 
li toghe , e candide armelline orna- 
te, e cadenti à bello Audio, & arti- 
ficio degli Angioli . Fìi la compar* 
fa vifibilc, reale , e non in fogno ; 
poiché vegliando, & orando, meri- 
tò dentanti Martiri vedere la rifple- 
dente gloria. Nell’Jiftefla mattina 
publicò la miracolofa vifione nella* 
Piazza di Gorcom , dicendo publi- 
camente j non vedrai più ò Gor- 
com i tuoi Beati Martiri in Terra ^ 
poiché nelPhore doppo la mczzz 
notte fono volati à trionfare nel 
Cielo .* Narrò diftintamente la vi- 
fione, e fù confrontata Phora con i 
riporti, che poi vennero del confii- 
maco Martirio • 

COh V. 
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Con Pifteflà gloria > € nell-hora 
inedefima li vidde Mattia Eftio> 
che la maggior parte di quella not- 
te vegliò 3 e pregando Dio per la 
infelice Olanda 5 quale vedeua pe- 
ricolare nelle mani degl’ iniqui/fi- 
ihi Heretici ; mirò i trionfanti Eroi 
andare alianti di lui procelEonal- 

mente ordinati al Cielo con i loro 

» 

habiti illuftrati d’ornamenti di Pa^ 
radifo^con Palme? e Corone 5 e con 
pretiofe fioIe> fregiate di quelPoro 
incorruttibile? che no foggiaceagP 
ingiuridfi oltraggi del tempo. 

Credeuano gli empi d’hauere co 
i corpi fepolte ancheperièmpre le 
memorie de’Beati Martiri ; mà ben 
preftamentc Dio li manifeftò imr 
mortali? & ammirabili al Mondo > 
poiche?non molto doppo feguito il 
Martirio?germogliarono nel luogo 
della lor Sepoltura candidiflimi 
fiori? così belli? e così nuoui ? che^ 

Fifici? 
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Fiflcis Semplicifti 5 e tutti gli altri 
Periti diflcro^no eflèr quei fiori mai 
"ftati viftÌ5 nè conofciuti da naturali 
JFilo/bff: Fiori mai piu cóparfi> nè in 
ìquel terreno» nè altroue > Fiori che 
^Gme doni del Cielo mai marcifco- 
nOje fono communemenré<rhiama- 
ci in Olanda : Fiori immortali de^ 

JSeati Martiri di Gorcom . La pietà 
di Adriano Antonio da Oirchot 
Paro^o di Santa Geltrude in Vere'- 
che 5 meritò che nelle fue mani fi 
accrefeeflè la maraujglia di quefto 
prodigio} poiché hauendone rac- 
colto vn ramo di tré >ò quattro fio- 
rÌ5C rinlerratolo per diuodone in vn 
vafe ; doppo due anni , lo ritrouò 
miracololamente moltiplicato in 
diecinoLie fiori» numero à punto 
delli diecinoiie Campioni della Fe- 
de . Qi^efti fono Fiori > che parto- 
rifeono frutti; Flores fru&us par^ 
turimi ^ z frutti di eterna gloria 

à Dio> 
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à Dio 5 e Santi fuoi . 

Domenico Van Linchouen 
ditto longo tempo dal dolore de’ 
calcoli 5 con patimenti anche nefri- 
tici ; finalmeme>doppò vii* anno di v ^ 
accrefciu te jC vehcmenti infermità > 
non trouhua ripofo j nè quiete alca* 
na : Fatto ch^hcbbejà perfuafione di 
lodoco Canonico Harlemenfe, vn^ i 
voto a’ Beati Martiri di celebrare ^ 
ogn*anno il giorno del lor Martirio 
con la Santa Confèflionej Commu- 
nione, e limofine à pouerii s’addor* 
mcntò : e vidde nella quiete del 
fonno giunger’ à luijaccompagnato 
da altri Spirti Celefti > vn’ Angiolo 
con ferrile ftromenti da far’il taglio^ 
come in effetto fece nel fiio deftro 
fiancoj & vnitaméte gli altri Angio- 
li gli cauaroQO le pietre > e calcoli ) 
nettarono le vilcere^c parti interiori) 
indi) ferrato ) e curato il tagliO) dif- 
paruero : ed’egli fuegliato narro con | 

giubilo^ I 

* 1 
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giubilo 5 c tenerezza tutto il fucccf. 
fo, reftando da quéirhora'per fcm- 
pre fàno > & illefo à gloria de 'Beati 
Martiri jde’quali fi refero miniftri gli 
Angioli fteffi * 

I Egidio Tilmanno Diacono^ dalla 

fua fanciullezza patì inte- 

fi ina^e col progrellb de gli anni s ■ al- 
j largò tanto la rottura j che non ba-^ 
f flauanoj nè fafce> nè piaflrc di ferro 
I à ritenere Tefito de gf inteftini. Sen- 
tendo che fi trafportauano i Santi 
Depofiti de’ Beati Martiri al Caltel 

I di Quefnoy con Proceffione folen- 
ne > fi fece portar in luogo j dondo 
poteffe riuerire le Sagre Reliquie ; e 
gionto oue principiaua Tordinanza 
della Proceffiones fi lènti in vn mo- 
mèto liberOjC fano:onde tolte via le , 
I fafee 5 e piaftre di ferro > andò an- 
I eh’ egli proceflional mente portan- 
dole in mano à publica villa di tutti, 
come degni trofei d’vn sì gran mi- 
j G racolo 

I 


JlSìlizecl&iUrtOO. 


9 « 

racolo. peirifteflb male furono an- 
che prqdigiolamente fanati alla fo- 
la inuòcatione de’ Beati ' Martiri 
Mattia Thorano 5 BaiSlio Brienen,» > 
Giouanni Teodoroj & altri i Nè de- 
lie la Chriftiana pietimarauigliar-» 
•fi » che? interceflione de i noftri 
Beati) fiano fiati dafimil male mol« 
ti) e molti rifanati) perchc> hauendo 
alcuni di loro in quefia vita morta- 
le fofferto il trauaglio di tale infer- 
mità) è cofa piamente credibik)Che 
Icmpre volontieri impetrino dalla-j 
Diuina Clemenza l’efficace aiutO)in 
tal bifogno ) per i loro Dinoti. 

Vn nobile Cittadino , e Cattoli- 
co di Brila tormentato dalla poda- 
gra crudele) fìi al Sepolcro de’Mar- 
tiri in vn’inftate per fempre rifanato. 
Gaiparo Braekel da grandi conuul- 
fioni)C contrattioni de’nerui li berar 
to ; Maria Dameronghe da pleuri- 
tide ridotta in agonia ) auuotitafià 
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ì gloriofi Martiri fubitamen^e riforp 
fc . Adriana Vanden Heuud , ha- 
uendo rilaflata) cdifciolra vna ma- 
rio dal braccioj ad vn fempUce tatto 
delle loro Reliquie rifanò. Antonio 
Oms da febre etica infanabilc *fii 
guarito. Meditilde figSa di Già- 
copo Brienen 'da curuità di. ginoc- 
chi y è difgiontioni d'articoli. Ifa- 
bella de Cok.da peritolofo y e' di- 
fperato parto prifha> c poi da iriucr^ 
minito apoRema nel lato fitùRro . E 
molti altri da; diuerfi malori 56 do- 
lori > che per brcuità fi tralafciano • 
Oltre la miracolofa liberatione del- 
la Città «di Brufelles dalla pefie> che 
debaccandoleon eftcaordinarià fie- 
rezza foura lai fconfolata Città 3 fu- 
bito 3 che fù terminata la Proceifio- 
ne delle Sante Reliquie de' Beati 
Màrtiri 5 ceCjò di ^più . incrudelire > 
‘ vedendoli immantinente placata lii 
Diuina Giuftitia » e rinfoderata liu> 

G a fpada 


tea 

Ipada del cclefte caftigo • nni > 

• Conchiudo il mio btieue Sommai 
rio col pregiato) e valeuóle teftimo^ 
nio di Qagiiélmo Ibggecto di 
ingoiar dottrina» e di* tàhto Catto- 
lici coflumi » che viffò» e mori nella 
Città di Gprcom lafciando di sè 
fermo concetto» e coftante opinione 
di Santità : Scriiie egli» che fio da’ 
faci tempii il luogo del Martirio » c 
fepoltura di (jueftl Beati»bé€he po- 
llo in mezzo à nemici tanto impla- 
cabili » ad ogni modo con diuoca^ 
frequenza»e numero fo concorlb vc- 
riiua vietato » e venerato da* Catto- 
lici » quali ne riportauano ( come 
pur’ hoggi fi vede J nelle lorò varie 
infermità y8c vrgenti bifogni^veri 
aiuti » & opportune eoiiiblationi • 
Ma per non potere in queftq riftreti- 
to Compendio tùttK ridire i mirar 
coli » e portenti ilh'hora veduti » e 
che continuamente fi ammirano 

termi- 
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termino) e nel ligare qucfto fafcettp 
de^fiori ì lafcio per vlcimo alla pie- 
tà di chi legge, la celefte fragranza, 
che nelPaprir/i del loroBeatoSepol- 
cro per trafporcarne in diuerfe par- 
ti le adorate Reliquie, fpirò coru 
odore tanto grato, e $i)aue, che tut- 
ti i Circoftanti, dando lodi, e bene- v 
dittioni alPAltiffimo lo confeflfaua- 
no veramente gloriofo , e mirabile 
ne i Santi fuoi . Bcce quomod$ com* 
putati funi inter filios Dei , c5* ini et 
Saxtótos fors illùTHjn eB • Sap.j* 
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